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I¿ numero 488 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
deï Jtegno çontiene la seguente legge:

VITTORÍO EMANUELE III

per grazia di Dio' e per volontà della Nazione

RE D ITALTA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi aL iamo panzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 3.

Sono approvate le diffide notii palp dAl Governo ed
offettuali i riscatti .deUe linee fe>Toyigri.e JIilano-Vige-
vano, Chivasso-Ivrea, Torreberetti-Gravellopp, Ales-
sandria-AcquÏ, Ëfonzá-Calolzio, Ciemõna Mantova, To-
rino-Pinerolo e AÌessangfria-Stradella-Piacenza con
diramazione Tortona-Novi, _quercitate dg110 Stato.
Finchò non sia risolutá ogni controversia sulle de-

correnze dei riscatti stessi stabilite con le rispettive
diffide, e 2 on sieno þquidate le índennitA di, riscatto,
10 Statoþglg1% ad ' ggnifonce sípnario, a titolo di
provvisionale, una soigma annua ugliaJe a quella pa-
gata per compartecipazione ai pi'odotti nelianno in cui
fu notificata la dillida, 'salvo conguaglio anche per le
uote corripposte liosteriormento alla data di riscatto.

Art. 4.

I Ingiptgo jegegoro è a torizzato a valersi dei
qwzi indicati gegli prtiepli 3 della legge 23 dicpmbre

1906, n. 638 o 3 deHa legge 24 dicembre i908, n. 31,
per la provvista dei fondi necessari al pagamento dei
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coriispettivi di riscatto, dei relativi interessi e per le

1)rovvisionali di cui agli articoli precedenti.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato,sia insertagella rapcolta uficiale,dolle.loggio dei
decreti del Rpgno WIgig ag4gdo a' chin quö spetti
di osserypÀa e di faga ons rvare conte legge dello Stato.

Data a Roina, addl lugliò 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ÊEÀTOLINI - CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Allegato n. 1.

Convenzione per il riscatto della ferrovia
Palazzolo-Paratico.

l'anno millenoveconto otto addl ventotto del mese di giugno in
Jtoma, ed in una sala del Ministero dei lavori pubblici.
Avanti di me avvocato cavaliere Ettore Giusti, segretario delegato

alla stipulazione dei contratti di questa Amministrazione centrale, ed

alla presenza dei signori Luigi Cappelletti del fu Achille, nato a

Roma e Felice Novello del tu Giorgio, nato a Palermo, domiciliati
entrambi in questa capitale, testimoni idonoi a fdrma di legge ed a

mo personalmente cogniti, si sono costituiti:
Le Loro Eccellenze, l'avvocato Luigi Dari, sottosegretario di Stato

pei lavori pubblici, in assenza del ministro, giusta delega qui alle-
gata sotto il nutpero I ed il professore Giuseppe Fasce, sottosegre-
tario di Stato per il'tesoro, in assenza del ministro, giusta delega
qui unita sotto il numero 2, rappresentanti l'Amministrazione dello
Stato;

ed il signor professora ingegnare Francesco Salutoiraghi, rap-
presentante. Ja S<µýeg anonima della ferrovia Palazzolo-Paratico al

lago di Iseo (sedd in Milano, capitale L. 50J,00) interamente ver-

sato) como da estratto di verbale n. 155 del Consiglio di ammini-

strazione di detta Società, in data 24 giugno 1908 autenticato dal

dott, Einosto Pescini, notaio e qui allegato sotto il n. 3.

Premesso:

Che con R. decreto g agosto 1873, n. 1580, vanno accordata ai

signori Luigi Çi Angelo Mazzucchelli e deputato Giovanni Gre-
corini la concastõhë'dÔlla strada ferrata pubblica da Palazzo'o a

liaratico sotto la esatta ospervanza delle clausole e condizioni della

Convenzione 27 detto mese. ed annesso capitolato.
Che i concessionari AVYAlendosi della facolta loro derivante dal-

l'atto di concessione, costifuÌrono una .Societh anonima della for-

rovia Palazzolo-Witticö il lago d'Iseo (R. decreto 17 maggio 1881,

n. 174).
Che resercizio di detta strada ferrata aperto il 31 agosto 1870 fu

in seguito assunto dallo Stato ai patti convenuti nella Convenzione

15 ottobre 1883 stipilata dalla Amministrazione delle ferrovie del-

YAlta 11alia con la Società concessionãria.

Che con l'articolo 38 del capitolato annesso alla citata conven-

zione 27 agosta,1873 Astabilito < 49po yent'anni dal giorno del'a

'aperta,a della;Ilues all'e rei o pybþ1icq, il Governo avrà facoltà

di riscattare If concesàione wprevia ili da di un anno o secondo le

norme stabilite rialfarticolo stesso ed Ig quella seguente.
Che l'accennato tern1%e di venti anni venne a compiersi fino dal

1° settembre 1896, dalla qualé opoca spetta al Governo la facolta di

rispattare in ogni tempo la strada ferrata in parola.
Öhe pertanto con formale atto di difIlda 22 dicembre 1904, fu di-

chiarato alla Società di voler riscattare a sensi del patto e della

legge la concessione della detta strada ferrata,
intendendo il a"dveino

entrare in possesso della linea col 1° gennaio 1906.

Che a mente del ricordato art. 38 del capitolato di concessione,
il settennio di base per la determinazione del prezzo di riscatto è

quindi grmato dagli anni 1 -1 .

Che in base alle risultanze degli utili della Società, ed ai soli fini
della determinazione del prezzo di riscatto, l'utile medio netto dei

cinque anni migliori è stato stabilito in L. 27,8>l.10, salva e riser-
vata ogni decisione sulla definitiva determinazione dello somme da
addebitarsi alla Societa per lavori occorsi sulla linea poi qualisono
in corso trattative con la Società medesima.
Che essend¼.stata fattaper 93 anni la concessione della linea, si

estinguerebbe il 27 agosto 1963, ond'ò che a termine del sopraripe-
tuto art. 38 fino a tale data, e cioè per anni 57, mesi 7 e giorni 27,
sarebbe dovuto alla Società il prodotto netto di L. 27,851.10, paga-
bile a semestri posticipati.
Che si è proceduto invece di comune accordo alla capitalizza-

zione della suddetta annualità di riscatto nella somma capitale di
L. 524,714.45.
Che nel periodo intermedio tra il 1° gennaio 1900 (epoca in cui

avrebbe dovuto essere pagata la suddetta somma capitale) e il giorno
in cui avrà luogo il pagamento, la concessionaria ha continuato e

continuerà a percepire le proprio quote di prodotto, onde doversi
procedere ad un conguaglio tra le detto quote di prodotto o gli in-
toressi maturati per il non ancora eseguito pagamento del corri-

spettivo di riscatto.
Che oltre l'accennata so.mma capitale debbono a t rmini dell'ar-

ticolo 33 del capitol tto di concessione pagarsi dallo Stato gli og-
getti mobili di proprieti sociale e debbono inoltre rimborsarsi le
speso di amministrazione sostenute dalla Società Aal 1° ge-
naio 1900.
Tutto ciò pieniesso, si à ccnvenuto o stipulato quanto segue:

Ar'. 1.

Valendosi della facoltà attribuitagli dall'articolo 38 del capitolato
annesso alla Convenzione approvata col It. decreto 28 agosto 1872,
n. 1580 il neverno riscatta dalla Società anonima della ferrovia
Palazzolo-Paratico al lago d'Iseo la concessione di questa ferrovia
a datare dal 1" ennaio1906,restando da tale data di pieno diritto
sciolta e risoluta la concessione accordata con il detto R. decreto
28 agosto 1E73.

Art. 2.

In co:rispettivo del riscatto di cui all'articolo - precedente il Go-
verno pagherà alla Società la somma capitale di L. 524,714.43 (liro
cinquecontoventiquattromila settocentoquattordici e centesimi qua-
rantacinque) risultante dalla capitalizzazione al conto per cinque
dell'annualità di riscatto.
In aggiunta al detto capitale saranno rimborsato alla Società lo

sýese di amministrazione da essa sostenute dàl 1° gennaio 1906 fino
al giorno del pagamento nella misura di L. 3103 all'inno.
Il Governo pagherà inoltre alla Societa gli oggetti mobili di pro-

prietà sociale riconosciuti servibili all'esercizio ed alla manuten-
zione della strada al prezzo da determinarsi noi modi stabiliti dal-
l'art. 30 del maritolato annesso alt'atta di concessione.

Art. 3.

fediante il corrispettivo sovra convenuto la Societa anonima della
ferrovia Palazzolo-Paratico al lago d'Iseo, si intenderà pienamento
soddisfatta di ogni diritto e ragione che potepse competerle verso
il Governo in dipendenza del suddetto capitohto di concessione ri-
manendo solamente salva e riservata ogni deëisione per ciò che ri-
guarda l'addebitamento dei lavori occorsi sulla linca o dichiaran-
dosi ogni altra questione reciprocamente definitiva e transatta con
la presente Convenzione.
La Società medesima si rende garante verso il Governo di ogni

danno o molestia per parte dei terzi relativamente a lavori o prov-
viste di ogni genere da essa eseguiti par la costruzione della for-
rovia.

Art. 4.

Approvata con logga la presanto Convenzlone per quosto soL
latto il Governo entrerà in piena ed assointa proprietà della line
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riscattata, della quale ò già in possesso, e la Societh anonima della
ferrovia Palazzolo-Paratico al lago d'Iseo garantendo la proprieth
dei terreni da essa aequistati per la costruzione della linea, con-
segnerà al Governo entro tre mesi dalla data d'approvazione i do-
cumenti comprovanti che quoi terreni sono .liberi da ogni vincolo
o peso, salvo i pesi pubblici. In proposito si conviene che resta com-
preso fra i terreni afferenti alla ferrovia l'appezzamento sito in co-
mune di Capriolo di metri quadrati 3130 circa (n. 1440 b, 1440 de

911 c, del vecchio catasto) ed esclusa l'area di inetri quadrati 1839
circa (n. 2078 di mappa) su cui esiste il binario, che si riconosce pri-
Vato di diramazione all'officina di Palazzolo.
Il Governo dal canto suo provvederà entro il termine d'un anno

dalla stessa data, por le occorrenti volture catastali.

Art. 5.

11 pagamento alla Società della somma capitale di L. 524,714.45 di
cui al precedente art. 2 avrà luogo in una sola volta dopo che sia

stata approvata con legge la presente Convenzione. Nel caso che a

questa epoca non fosse ancora definita la questione dei lavori da
porro a carico della Società sul prezzo di riscatto, sarà trattenuto
l'ammontare di essi preteso dal Governo, salvo invertire a cura di
questo la differenza controversa in rendita consolidata 3.75 per cento
da depositarsi alla Cassa depositi e prestiti.

Art. 6.

La liquidazione dei conti di dare ed avere con la Società dal 1° gen
naio 1906 al giorno del pagamento, sarà eseguita mediante un ap-

posito conto corrente truttifero al 5 0(0, cinque per cento, da rego-
larsi al 31 dicembre d'ogni anno, con riporto dello sbilancio a conto

nuovo dall'anno seguente.
Nella liquidazione saranno osservati i seguenti criteri:

a) saranno calcolate a debito della Società lo quote di pro-
dotto introitato per gli .esercizi dal 1° gennaio 1906 in poi;

b) saranno calcolate a credito della Società il capitale di ri-

scatto e le somme pagate dalla Società per conto dello Stato, per
imposte terreni, fabbricati, consorzi del lago e grandinifugo o per
tasse d'assicurazione incendi.

Art. 7.

Qualunque questioao potesse insorgere nell' eseguimento della

presente Convenzione, sarà deterita ai tribunali salvo per quanto

riguarda l'applicazione della Convenzione 15 ottobre 1883 di sopra

accennata, l'osservanza del disposto dell'art. 13 dcIla Convenzione

stessa.
Art. P.

La presente Convenzione non sarà valida nè definitiva se non

dopo che sara stata approvata dall'assemblea generale degli azio-

nisti della Società concessionaria e sanzionata con legge dello

Stato.
Art. 9.

La presento Conveazioao tari registrata col diritto fisso di

una lira.
Il sottosegratario di Stato per i lavori pubblici

Luigi Dari.
Il sottosegretario di Stato per il tesoro

Giuseppe Fasce.

Il rappresentante la Società anonima
della ferrovia Palazzolo-Paratico al lago d'Iseo

F. ßelmoiraghi.
Luigi Cappellelli, teste.
Felice Novello, testo.

Il segretario delegato ai contratti
Ettože Giusti.

Si omette la trascrizione degli allegati 1, 2 e 3.

Approvata a voti unanimi dall'assemblea generale della Società

anonima forrovia Palazzolo-Paratico al lago d'Iseo, con delibera-
ziono 27 luglio 1908.

Visto, d'ordine di Sua Maesta i
Il ministro dei lavori pubblici

P. BERTOLINT,
il ministro del tesoen

CARCANO.

Allegato n. 2.

Convenzione per il riscatto
della ferrovia Camposampierc-Montebellune.

Si premette
che con R. decreto 29 giugno 1884, n. 2520, la terrovia Camfo.

sampiero-Montabelluna fu concessa per 90 anni col sussicio chi-

lometrico di L. 1000 per 35 anni alla provincia di Padova;
che la provincia di Padova cedh alla Societa veneta por costru

zione ed esercizio di ferrovie secondarie italiano la linea stessa con
altra sovvenzione annua chilometrica di 1000 lire a suo carico e di
L. 500 a carico del comune di Padova, da corrispondersi per 35 am.i
ed anche in caso di riscatto da parte del Governo;

che volendosi dal Governo comprendere nella rete di Stato talo
liner furono avviato trattativo per un riscatto convenzionale ;

che il Consiglio provinciale di Padova, con deliberazione 18 di-
cembre 1908, approvata. dalla Giunta provinciale amministrativa in
adunanza del 22 gennaio 1909, diede espresso assenso all'immediato
riscatto della linea da parte del Governo, alle condizioni che sarch-
bero stabilite dal Governo stesso direttamente con la. Societh Ve,
neta, continuando a corrispondere, anche dopo il riscatto ed a tutto
il 26 luglio 1921, la propria sovvenzione;

che il Consiglio comunale di Padova, con deliberazione la di-
cembre 1908, ha confermato l'obbligo suo di continuare a corrispon-
dere la propria quota di sovvenzione posteriormente al riscatto sino
a tutto il 26 luglio 1921;

che le trattative con la Societh Veneta hanno portato ad ac-
cordo sul riscatto dal 1° febbraio 1909 e sulla indennità di 2,075,000
lira oltre la continuazione dei sussidi governativi, provinciali o co-

munali sino alla loro scadenza.
Tutto cio premesso e ritenuto, si conviene quanto segue:

Art. l.

Il Governo riscatta con decorrenza dal 1° febbraio 1909 la linea
Campo a upiero-Montebelluna, restando di pieno diritto risoluta la
concessione accordata con R. decreto 29 giugno 1884, n. 2520, alla
provincia di Padova o da questa cedutt alla Speietà veneta por co-
struzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane.

Art. 2.

In corrispettivo del riscatto il Governo si obbliga a pagare ala
So3ietà veneta in una sola rita entro tre mesi dalla registrazione
della presente Convenzione, la somma di 2,075,000 liro, continuando
a corrispondere la propria sovvenzione di L. 1000 al chilometro sino
al tirmine stabilito nell'atto di concessione.
Da tale acquisto ò escluso il materiale rotabile che resta di pro-

prieth della Società veneta.
Art. 3.

La Società veneta si obbliga a consegnare allo Stato -la linea in
condizioni di regolare manutenzione entro un mese dalla data di
registrazione della presente Convenzione, ed in particolare ad ese-

guire i lavori indicati nel rapporto degli ispettori superiori Quaglia,
De Pretto e Bianchini, comunicatolo con la Ministeriale 31 gennaio
1909, ed a ritirare dalla linea stessa tutto il proprio personale ap-
pena ne sia richiesta.

Art. 4.

La Società Veneta garantisce allo Stato la Ipiena ed assoluta pro-
prietà e libertà della linoa, dei terreni sui quali insiste e dei fab-
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ikicati-ad essx inerenti, obbligãIidösi a·oonsegnare i relativi docu-
menti entro due mesi dalla registrazione della presente Gonven-
zione, restando allo Stato lo opra-dirprovvedere alle conseguenti-
Volture catastali.
La Societå si rende pure garante verso il Governo di ogni danno

o molestia ,da parte di terzi relativamente alla costruzione della
linea e.d ai lavori e provviste d'ogni genere da essa eseguiti per la
manutenzione della linea stessa sino al giorno ácll'effettiva con-
segna.

Art. 5.

La S oietà veneta-rinutibia ai giudizi iniziati contro il Ministero
dei lavori pubblici e l'Amministrazione delle ferrpyie di Stato con

citazione 4 luglio 1908 ed -al ricorso ,24-25 setteábre 1908 alla 4a
sezione del Consigli i $tato, como id ogni e qualunque pretesa
per 10 condizioni di esercirjo della .Camposarppiero-Montebelluna in
dipenderiza delle dennaciate olikeniipni .per l'uso della Padova-
BAssado, per il servizio delle stggni þomuni, per l'uso e scambio
del materiále mobile e r l'esegili,merito e istkadamento dei tra-

sporti.
Art. 6.

Per il periodo dal 1 febbraio 1909 all'effettiva consegna della
lineassi procedera fra il Governo, e la Società Veneta alla liqui-
dazione delle rispettive partite "di"dare ed avere econteggiando a

debito:del Governo gli interessidel 3 /lys per canto sulla indennità
l'ristätto ed a credito iuprodotti itetti delPesercizio risultanti.da
conto debitamente documentitto, gitista gli.accordi intervenuti tra
FAttiministrazione delle ferrovie'dello Stato e la Società stessa.
IV;saldo sarà pagato a chi di diritto entro due mesi dall'avvenuta

liquidazione.
Art. 7.

La presente Convenzione sarà registrata col diritto fisso di una lira.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

It ministro dei lavori Pu.Niici
P. BERTOLINI.

Ti ministros del tesoro

CARCANO.

Il numero 210 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANGELE III

por grazia di Dio o per solontà della Nazione
RE IflTALIA

Visti la legge 7 luglio 1800, n. 3036, ed il relativo
rogolamonto, approvato col R. decreto 21luglio stesso
anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agogto 1867, n. 3848, ed il relativo

regolamento, approvato col R. decreto 22 agosÏo stesso

anno, n. 3832;
Visti l'art. 24 della logge 7 luglio 1868, n. 4490, g],i

articoli i e 2 della legge 11 agosto 1870, n. 3784, al-
legato .N, e l'art. 2 della legge.22 luglio 1804, n. 339;
Visti i RR. decreti G gennaio 1867, -n. 3340, 17 feb-

braio 1870, n. 5519, e 2 settembre 1880, n. 5644 ;

Visti la legge 29 gugno 1906, n. 202;
Yisti gli atti verbali, di, presa di possesso dei Leni,

operata per gli effetti della soppresgippe, degli enti
morali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al pra-

. gente.decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dei · beni devoluti

ai demanio e di quella corriepondente alla tassa stra-
o1'dinaria ,dol 30 per cento súl.patrimonio gli enti
morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretarisdi ßtato

par le finanze e per gli affari disgrazia e giustizia o
dei culfi;
Sentita la Commissione cegtpale di sin,dacato istituita

dalgart. 8 della suddetta lpgge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
°

Le rendite liquidate poi beni devoluti al demanio e
uella corrisponde.nte alla .tassa straordinaria del 30
per cento sull'intiero patrimonio degli enti .mora,li ec-
olesiastici .soppressi indicati negli elenchi (1) A, B, C,
D, E, F, G, H, I, K, L, M, N, O, controfirmati dai
Nostri ministri segretari di Stato per le fingnze e per
gli affari di grazia e giustizia e dei culti, ed nyessi
al presente decreto, sono rispettivamente accer,tate
nelle somme annue esposte nelle colonne 5 o 6 degli
elenchi stessi.

Art. 2.

In relazione all'articolo precedento, per effetto delle
liquidazioni del patrimonio degli enti morali indicati
nei suddetti elenchi, è accertata al 1° luglio 1908, giu-
sta le risultanze del prospetto riepilogativo, allegato P,
controfirmato dai Nostri ministri segretandi Statgper
le finanze e per gli affari di grazia e giustizia e dei
culti, annesso al presente decreto, in complessive lire
millesettocentonovantanove e captesimi sessgntanove
(L. 1799.69), la residua annua tassa del 30 per conto
di dedursi dalla rendita 5 per cento dovuta al fondo
per il culto, a termini dell'art. II:della Icgge 7.luglio
1860, n. 3030, e delfart. 2 della legge 15 agosto 1867,
n. 3848.
E altresi accertato in complessive lire ventittemilacin-

quecantotrenta e centesimi novantatre (L. 23,530.93), il
residuo debito del fondo per il culto perpate arretrate
di tassa maturate a tutto giugno 1908.
L'anzidetta annua tassa ed arretrati saranno, prele-

vati dalla rendita iscritta a favore del fondo per il
culto coi prodetti RR. decreti G gennaio 1867, n. 3546,
e 2 sottembre 1830, n. 584 f.

Ordiniamo che il presente decreto, ani.to del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Itegno dTlalia, niandando a chiunque
spetti di osservarlo e di.fatilo osservare.

Dato a Roma, addì 1° aprilo' 1999.
VlTTORIOÂ31AN1]ELE.

LAcAVA -- ORLANDO.
Visto, ll guardasigilli: ORLANDO.

0) Gil elenchi di cui nel presente decreto saranno pubblicati is
un µrosvimo numero della Gazzetta.
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14 nymero 400 della raccolta u//iciale dette icyge e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITT :10 EMANUriE III

Visti la'legge 7 luglio 1800, n. 3036, ed il relativo

regolamento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1807, n. 3SIS, ed iÏ relativo

regolamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vata la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Ýièto Yart. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490 ;

Visti gli articoli 3 della legge 11 agostof870,n.5784,
ed i dell'allegato N di detta legge, e l'art. 2 della legge
22 luglio 1894, n. 339 ;
Visti la legge 19 giugno 1873, n. 1402 ed il relativo

regolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519 ;

Vista la logge 29 giugno 1900, n. 262;
Visti gli atti verbali della presa di possesso operata

per gli effetti della conversione dei beni immobili degli
enti niorali ecclesiastici indicati nell'olenco annesso al

presente decreto ;
Visto le liquidazioni della rendita dovuta per la con-

versione dei beni immobili appresi dal domanio agli
enti morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari, di. Stato

per 16 finanze e per gli affari di grazia e giustizia o

del enlti;
Sehtita la Commissione centrale di sindácato istituita

dall'art. 8 deRa suddetta legge 15 agosto 1867, n. 3848.
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Le rendite dovuto per la conversione dei beni im-

mobili deglí enti morali ecclesiastici indicatinell'olenco (1)
controfirmato dai Nostri ministri segretari di Stato per
le finanze e per gli affari di grazia e giustizia o dei

culti, ed annesso al presento decreto, sono accertate

neHe somme esposte nelle colonno 8 e 9 dell'elenco

stesso.
Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, dalla rendita con-
solidatá cinquo per cento, iscritta in esecuzioke del
R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul gran libro del
Debito pubblico a favore del demanio dello Stato per
gli enti morali ecclesiastici assoggettati a conversione,
ora convertita, per effetto della legge 29 giugno 1906,
n. 262, al tre e settantacinque - tre e cinquanta per
cento netto, sarà trasferita, con decorrenza dal 1°gen-
naio 1909, la complessiva rendita, tre e settantacinque
por; cento netta di lire quattromilasettecentonovanta-
quattro e centesimi cinquantadue (L. 4794.52) agli, enti

(1) L'elenco di cui nel presente decreto sarie joubblicato in

ten prossimo numero della Gazzetta.

I
morali ecclesiastici indica‡i nell'elenco annesso al pre-
sente decreto, ripartitamente per le somme loro asso-

gnato nella colonna 9 dell'olenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire seasantatremila-

quattrocento e centesimi ventuno (L. 03,400.21) le rate
di rendita maturate nel tempo decorso dalle rispettive
prese di possesso dei beni immobili a tutto dicembre

1908, o già pagate sul fondo costituito dagl'interessi
della rendita iscritta m esecuzione del R. docreto 17

febbraio 1870, n. 5519, nelle somme, d.epurate dall'im-
posta di ricchezza mobile, esposte nella colonna 24 del-
l'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deno Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o del decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque

speto di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

LAcAvA - ORLANDO.
Visto, Il guardasiUilli: ORLANDO.

Il numero MS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dell.4 Nazicar
RR DITALIA

Visto il testo unico della legge sul lavoro delle donne
o dei fanciulli, approvato con Nostro decreto del 10

novembre 1907, n. 818 ;
Udito il parere del Consiglio · superioro del lavoro,

del Consiglio superiore di sanità, del Consiglio dell'in-
dustria o del commercio e del Consiglio di Stato in

adunanza generale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
et l'agricoltura, l'industria e il commercio, per l'in-

torno, per l'istruzione pubbliba e per la grazia o giu-
stizia ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

È approvato l'annesso regolamento per l'applica-
zione del testo unico della legge sul lavoro delle donne
e dei fanciulli, visto, d'ordine Nostro, dai ministri pro-
ponenti.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Cocco-ORTu - RavA - ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: Onnmo.
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REg0 È[E TO
per l'applicazione del testo unico R. decreto 10 no-

Vembre 190i, . 818) dãIla legge sul lavoro delle
donne e dei fanciulli.

TITOLO I.

DispoùIsiont generali

Art. 1.

Agli effetti del testo unico della legge sul lavoro delle donne e dei
tanciulli, approvato coi R. decreto 10 novembre 1907, n. 818, por
fanciulÏi si intendono lé persone, d'ambo i sessi, che non hanno su-
perato i 15; e per donne minorenni quelle che, compiuti i 15 anni,
non, hanno superato i 21.

Art. 2.

Agli.effetti,della stessa legge, a opificio industriale o laboratorio.

ogni luogo ov.e si compiano, con l'intervento di donne o fanciulli,
qualunque sia il numero degli operai salariati adibiti, lavori ma-
nuali di ilatura industriale col Igezz9 di macchino non mosso dal-
l'operaio che le usa. Qiiando non si adoperino macchine, è consitÏe-
rato opifleio o laboratorio ogni luogo dove siano occupati per il
lavoro suddetto più di cinque operai senza distinzione di sesso o

di etå.
Gli Istituti e luoghi di ricovero, di educazione o di istruzione, i

quali occupino i fanciulli in lavori manuali, sono sottoposti alla os-
servanza della legge, quando si verifichi una delle condizioni se-
guenti:

a) che le officine o i laboratori siano esercitati per specula-
zione industriale o nell'interesse dei maestri o capi d'arte che li di-
rigono;

b) che il lavoro effettivo manuale sia; prevalente sullo studio
e sull'insegnamento professionale, anchWse'qüdito sia impartito nelle
ofilcine o laboratorî degli Istituti, purchè non si tratti di Istituti di-
rettamente amministrati dallo Stato, o in qualsiasi modo sottoposti
alla vigilanza o tutela di esso.
L'accertamento di tali condizioni spetta al ministro di agricoltura,

industria e commercio, udito l'avviso dél Comitato permanente del
lavoro, e anche del Consiglio superiore dell'ássistenza e beneficenza
pubblica allorquando si tratta di accertare la sussistenza delle con-
dizioni di cui alla lettera a) por Istituti contemplati dalla lettera b)
dell'art. I della legge 17 luglio 1890, n. 6972 (sorie 33p
Agli effetti della stessa legge, per costruzioni odilizie si intendono

tutti i lavori che hanno per oggetto la costruzione,1a manutenzione
il finimento, la riparazioná, la demolizione o la distruzione di qual-
siasi opera edilizia, compresi i lavori di costruzione e manutenzione
stradale, di arginature, di riporti e di sterri, che non abbiano scopi
agricoli. Per i lavori di costruzione edilizia, come per quelli che si
compiono nelle cave, miniere e gallerie, la legge è sempre applica-
hile, anche se non 6 fatto uso di macclíine, o se -non sono occupati
operai m numero superiore a cmque, purché fra essi vi siano donno
o fanciulli.

Art. 3.

Lo dounc e i fanciulli che si trovino nei luoghi dove si compie il
lavoro manuale, sono considerati, agli effetti della legge, come addetti
al lavoro a meno che non venga giustificata la loro presenza con

motivi attendibili. La giustificazione deve essere data dall'esercente
dell'azienda industriale o da chi lo sostituisce nella direzione.

TITOLO II.

Libretto di Inworo

CAPO I.

Rilascio del libretto.

Art. 4.

11 libretto di lavoro sara conforme al modello annesso al presente

regolamento, e portera allegati il testo unico deIla legge sul lavoro
delle donne o dei fanciulli, e questo regolamento. Di esso debbono

esser muniti tutti i fanciulli e tutte le donne minorenni chd ven-

gono ammessi al lavoro in una delle aziende contemplate nell'art. 2
del regolamento.
Sono esonerate dal provvedersi del libretto le donne minorenni,

che erano gik occupate in una azienda il giorno 1° luglie 1903, o
che tuttora proseguono a rimanervi occupate. Queste nel caso che

si trasferipcano ad altra azienda, debbono munirsi del libretto, in
conformith a quanto prescrive l'art. 2 del testo unico della logge.
Esse sono tuttavia esonorate dall'obbligo di dimostraro l'adempi-
mento della istruzione, quando presentino attestato di servizio pro-
stato nell'azienda da cui si allontanano, dal quale .risulti la occu-
paziono all'epoca suddetta.

; Art. 5.

I sindaci devono provvedere cho. i libretti.siano epmpilati dai fun-
zionari comunali, o che il rilascio ai titolari sia fatto solo quando
tutte le indicazioni e dichiarazioni prescritte vi siano state intro-

dotte, e la firma dell'Aincialeil stato civile e 11 ¾ollo vi siano stati

apposti.

Art. 6.

Le visito mediche per il rilascio del libretto di lavoro sono fatto

dall'ufllciale sanitario comunale.
La visita della minorenne dove essere fatta alla presenza d'una

sua parente o di altra donna di sua fiducia.
La dichiarazione medica deve esser corredata, con precisione, dei

connotati del titolare del libretto, in guisa da impedire che il li-,
bretto possa essere rilasciato al nome di persona diversa da quellas
che fu assogettata alla visita.
Il medico deve dichiarare di avera sottoposto ad una, accurata Vi-

sita la donna minorenne o il farteiullo indicati nel certificato o di

essersi accertato che per la loro condizione di salute e per la loro
costituzione fisica, sono adatti, sepza nocumento pol loro sviluppo
organico, al lavoro manuale, specificando quei lavori ai quali, cven-
tualmente, non credesse adatta la persona visitata.

Art. 7.

Del libretto del lavoro si può rilasciare duplicato dal Comune che
lo rilascio originariamente, nel caso di smarrimento o di deteriora-
mento per prolungato uso. Nel nuovo libretto si dovrà far cenno
che trattasi di duplicato.

Art. 8.

I sindaci debbono tenere pei libretti di lavoro rilasciati, un regi-
'stro conforme al modello stabilito dal Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio, ufficio del lavoro.

Art. 9.

Per il rilascio irregolare di libretto di lavoro, o per irregolaritå
nella dichiarazione medica, di cui agli articolii, 6 o 1, sono appli-
cabili ai siridaci, ai funzionari comunali e ai sanitari 10 sanzioni di
cui all'art. 13 del testo unico della legge, salve le maggiori sanzioni
stabilite dal Codice penale.

CAPO II.

Adempimento dell'obbligo della istruzione.

Art. 10.

I fanciulli e le donne minorenni che sono soggetti, per quanto
riguarda l'obbligo della istruzione, alla legge 8 luglio 1904, n. 407,
per poter ottenere il libretto di lavoro debbono produrre il certifi-
cato di compimento e quello di frequenza delle classi elementari
superiori obbligatorie esistenti nel Comune di loro residenza abi-
tuale.

I fanciulli che, raggiunta l'età di dodici anni, non abbiano supe-
rato l'esame di compimento e frequentato lo classi superiori sud-
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dette, debbono dai Comuni essere ammessi ancora alle scuole, af-
finchò possano uniformarsi alle prescrizioni dell'articolo 2 del testo
unico della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

Art. 11.

L'incapaciti intellettuale, di culall'articolo 2 del-testo unico della
logge, devo risultare da un certificato rilasciato o dal direttore di-
dattico, o dallq ispettore scolastico. Per il rilascio di tale certificato
si dove tener conto dei risultati di tutto il periodo di frequenza
della scuola;.

1 isposizioni transitorie.

Art. 12.

I f neiulli e lo donne minorenni cho ottennero il proscioglimento
sott l'impero della legge 15 luglio 1877, n. 3961, sulla.istruzione
ob igatoria, potranno ottenere senz'altro il libretto di lavoro.

fanciulli o le donne minorenni, i quali abbiano assolto agli ob-
b ighi scolastici stabiliti dalla legge 10 giugno 1902, n. 242, fino a

utto l'anno scolastico 1906-007, possono avero il libretto secondo
le norme stabilite dalla legge stessa.

Art. 13.

Ai fanciulli e alle donne minorenni che non si trovino nelle con-
dizioni previste dal precedenta articolo, ma che abbiano frequentato
il corso elementare inferiore e non superato l'esaine di compimento,
o non frequentat3 le classi superiori elementari esistenti nel Comu-
no di loro residenza, puù esser rilasciato ugualmente il libretto
per l'ammissione al lavoro qualora l'industriale, presso il quale
vanno ad occuparsi, dichiari all'autorità comunale, che ne farà an-

notazione sul libretto, il modo con cui ottemperera al disposto del-
1°articolo 3 dells leggo 8 luglio 1004, n. 407, o del 4° comma del-
I'art. 2 del testo unico della legge sul lavoro delle donne o dei fan-
ciulli, . afiltichè sia assicurato il completamento, entro il 1° luglio
1010, secondo le normo predetta, della istruzione di tali fanciulli c
donno minorenni.
La stessa dichiarazione deve farsi dagli industriali, agli effetti del

4" comma del citato articolo 2 del testo unico della legge, nei ri-
guardi dei fanciulli che già occupano.
A tale scopo gli industriali devono presentare al Comune della

sade dell'azienda i libretti di lavoro dei fanciulli che debbono com-
pletaro l'istruzione, percho vi venga fatta l'annotazione.

Art. 14.

Per gli effetti dell'articolo procedento, all'obbligo della istruzione,
di cui all'art. 2 del testo unico della legge sul lavoro delle donne e
dei fanciulli, .fino al l° luglio 1910, si può anche ottemporare colla
frequenza delle scuole serali o festive, purchò si ottenga alla fine il
certificato di proscioglimento.
Nol caso previsto dall'art. 13 e dal primo comma di questo arti-

colo, qualora si constati la non frequenza alla scuola, i sindaci, e i
funzionari preposti alla vigilanza per l'esecuzione della legge sul
lavoro delle donne e dei fanciulli, devono procedere all' immediato
ritiro del libretto di lavoro,.c al conseguente allontanamento dal
lavoro del titolare del libretto.

CAPo III.

Obblighi dell'industriale.

Art. 15.

I proprietari, i gerenti, i direttori da cui dipendo l'azienda indu-
striale, e i cottimisti che assumono alla loro dipendenza altri operai,
Ikima di ammettere al lavoro donne minorenni o fanciulli, debbono
farsi.consegnaro da essi il libretto di cui all'art. 4, verificare se ò
completo e regolare, o conservarlo per tutto il tempo in cui la
donna minorenne o il fanciullo rimangono alla loro dipendenza, e
registrare in esso la data di ammissione o quella di abbandono del-
J'azienda.

Nel libretto va annotato ogni cimbiamento di mestiere della donna
minorenne o del fanciullo.

Art. 16.

Qualora il titolare del librotto cessi di appartcuero all'azienda gli
si deve riconsegnare il libretto senza che sia lecitoalfindustriale di

trattenerlo per qualsiasi motivo.

Art. 17.

I libretti rimasti per qualsiasi motivo senza titolaro, o apparie-
nenti a fanciulli o a donne minorenni che hanno superata l'eta per
la quale o prescritto l'obbligo'del libretto, debbono essera restituiti,
dall'industriale che li detiene, _al Comune in cui trovasi l'azienda.

Onesto li riconsegna ai Comuni che li hanno emessi.

TITOLO III.

Rcyauncic di esereizie

Art. IP.

Nella comisilazione dei moduli per le denuncie prescritte dall'ar-
ticolo 3 del testo unico della legge il Alinistoro di agricoltura, in-
dustria e columercio deve curare che siano poste le sole dorpando
dirette ad ottenere tutte le notizie e indicazioni relative all'appli-
cazione della legge nelPazienda.
Tuttavia potranno esservi aggiunto le domande per le notizie e

indicazioni relative all'applicazione della legge (testo unico) per gli
infortuni degli operai sul lavoro, qualora il Mînistero predetto ri-
tenga opportuno fórmulare un unico modulo per le denuncie pre-
scritto da entrmbe le Icggi.

Art, 10.

I moduli delle denunzie sono forniti dal hiinistero di agricoltura,
industria o commercio alle.prefetturo.del Regno. Gli industriali deb-
bono richiederli, o direttamente alla prefettura, o per mezzo delle

rispettivo autorità comunali, e li ricevono gratuitamente.

Art. 20.

I profetti e i sindaci debbono tenere un registro delle denunzio
dello aziende industriali soggette all'osservanza della legge sul la-
voro delle donne e dei fanciulli a loro rispettivamente presentate.
Il modello ð stabilito dal hiinistero predetto.
Le profetture dobbono trasmettero, entro il primo quadrimestro

dell'anno, al Ministero di agricoltura, industria e commercio, Ufficio
del lavoro, le denuncie annuali prosentate nel loro territorio, ed
ontro due mesi dalla presentazione, quelle di apertura, variazione o

cessazione di esercizio.
Art. 21.

Gli industriali, che esercitano una azienda contemplata dall'art. 2
del presente regolamento, sono tenuti a presentare alla prefettura
nella cui circoscrizionc é situata l'azienda, entro il primo bimestro
dell'anno, la denmizia annuale di osercizio.
Le denuncie per nuova apertura, per variazione o cessazione di

esercizio, per cambiamento di ditta. o per introdotte modificazioni
- nel senso di ammissione, o modificazione, o cessazione di impiego
al lavoro di donne o di fanciulli, ovvero di adozione di macchine o

di rinuncia all'uso di esse - sempre che abbiano luogo in una dello
aziende contemplato nell'art. 2 del presente regolamento, debbono
presentarsi alla prefettura entro un mese dalla data del fatto per
cui esse sono richieste.

Art. 22.

Gli esercenti industrie che occupano donne o fanciulli solo in al-
cuni periodi dell'anno debbono presentare al prefetto la denuncia
annuale di esercizio entro il primo bimestre dell'anno : ma se in
esso non sia compreso il periodo in cui sono al lavoro le donne e i
fanciulli, é data facoltà di indicaro solo sommariamente e presun-
tivamente il numero delle donne e dei fanciulli che verranno in
seguito occupati al lavoro. Non oltre poi quindici giorni dalla data
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dell'impiego effettivo di.essi, quellaggggneig.dgye.egsexe completata
mediante la preseiltazione di una denuncia di yarigione, contunente
le indicazioni precise sul numero e l'età dei fanciulli e delle donne
che sono stati assunti al lavoro.

Art. 23.

Cli esercenti industrie a lavoro non continuativo, che impieghino
donne o fanciulli, debbono presentare la denuncia, corredata di tutti
i t'ati voluti, nel termine di quindici giorni dall'inizio del lavoro.

Art. 24.

Nella colupilazione delle denuncie gli industriali sono tenuti a for-
nite in modo chiaro o preciso tutic lo indicazioni richieste dal mo-
dello che viene corís'egnato dalla prefettura.
La pretettura non può accettavo dagli esercenti 10 denuncio le

quali non siano formaltnente complete e perfette.. Deve poi rifiutare
l'accettazione delle denudcie p¾selitate da aziende che evidente-
mente risultano esonerate dall'obblÏýo della presentazione, perché
non occupano donne o fanciulli, o lierché non trovansi nello condi-
zioni volute dall'art. 2 di questo regolamento.

Art. 25.

Gli ipdustriali.debbono trovgrsi in. grado di esibire, ad ogni ri-
chieste,, ai funzionari cui é aflidata la vigilanza per la esecuzione

,

della legge, il certificato di eseguito e regolare presentazione della
derfuncia di esercizio.

TITOLO IV,

Registro ed afilusioni

Art. 26.

Ia ogni azienda industriale soggetta alla osservanza della legge,
à tenuto un registro dal quale risulti il nome, il cognome, la pa-
ternità, il luogo e la data di nascita dello donne minorenni c dei .

fanciulli occupati. Pei fanciulli e le minorenni appartenenti ad uno

degli Istituti contemplati dal comma 2° dyll'art. 2, deve risultare
anche il nome dell'Istituto cui appartengono.

11 motÏello del registro è compilato dal \Iinistero di agricoltura,
industria e commercio.
Le aziende soggette all'osservanza della legge (testo unico) per gli

inforfuni degli operai sul lavoro, possono esímersi dalla tenuta di
questo registro quando abbiano in regola il libro matricola previsto
dall'art. 25, n. I del regolamento 13 marzo 1904, n. 141, per l'ese-
cuzione di quella legge.

Art. 27.

Una tabella affissa, in modo:che ne sia agevole la lettura, all'iu-
gresso di ciascuna a'acada inÄústglie, o nei locali di Ïübro, indica
l'orario del lavoro per le donne cd i fanciulli.
In essa è specíficata la durata e la repart izione dei periodi di ri-

poso giornaliero, coll'indicazione delle ore in cui deve avere luogo
l'entrata e l'uscita. ·

Il sindaco deve vistare la tabella in conformità al disposto del-
l'articolo seguente, eupoverso.
Insieme alla tabella deve essere atIlsso un esemplare del testo

unico della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, e del pre-
sente regolamento.

Art. 28.

A norma dell'art. 11 del testo unico della legge, gli esercenti
aziende contempÏate dålFárt. 2 di (fuesio regolginento, allorquando
intendano munire l'azienda stessa di un regolainento interno di

fabbrica, devono presentarlo al sindaco, in doppio esemplarc, munito
della loro firma.

11 sindaco, accertata l'identità dei due esemplari, deve apporro ad
entrambi il suo visto e no restituisce uno all'interessato per l'allis-
sione di cui all'art. I I citato.

TITOLO V.

Luori pet•icoloni e insalubri

Art. 29.

Per 1 esecuzione dell'art. 4 del testo unico tÏclla legge sono repu-

tati lavori insalubri o pericolosi quelli che vengono eseguiti nello
industrie indicate nelle seguenti tabelle :

Tabqlla A.
Industrie insalubri o pericolose a cui è assolutameige vietala

l'applicazione delle donne minorenni e dei fanciulli,

1. Macinazione e rallinazione dello zolfo.
2. Fabbriche di polveri piriche, di dinamite o di altri es sivi.

3. Fabbriche pirotecniche, di micce da minatori, di capsu per

armi da tuoco, o stabilimenti di caricamento delle cartucce.

4. Ollicine per la produzione di gas illuminante.
5. Officine por la produzione di carburi e derivati.
6. Fabbricho di acido solforico, di acido sollororo e di solliti, d

acido nitrico, di acido cloridrico.

7. Officine per la produzione di gas compressi (quali acido car-
bonico, ossigeno, ammoniaca).

8. Fabbriche di solfuro di carbonio.
U. Fabbriche di fosforo, di cloro, di cloruro e di ipoclorito di

calcio, di altri ipocloritt e di cloruro di zolfo. r

10. Fabbriche di cromati.
11. Fabbriche di ossido di piombo e di biacca, di altri preparati

di piombo e di preparati antimoniali,
12. Fabbriche di sale di soda col metodo dell'acido solforico.
13. Fabbriche di ammoniaca e di potassa.
14. Fabbriche di cianuri.
15. Fabbriche di sali di bario, di acido ossalico c' di ossalati.
16. Fabbriche di colori detti di anilina.
17. Fabbriche di colori a base arsenicale o di preparati arse-

nicali.

18. Fabbriche di collodio e di celluloide.
19. Fabbriche di eteri, solforico, etilico, acetico, propilico, e di

essenzo e di olli essenziali (quali trcmentina e canfora).
20. Industria del raffinamento dei metalli preziosi.
21. Industria della doratura e della argentatura.
22. Industria degli specchi con amalgama di mercurio.
23. Industria della distillazione e del raffinamento dcl pW rolio.
24. Industria della lavorazione del piombo metallico, della fu-

sione di caratteri, ed in genere della produzione di leghe contenenti
piombo, zinco, stagno, arsenico, antimonio e mercurio.

25. Industria della preparazione del bianco di zinco.
20. Industria dell'estrazione dell'olio dallo sanse e di altri olii

grassi col solfuro di carbonio.
27. Industria delle sardigne, ossia trattamentodiresiduianimali

per la loro utilizzazione innocua.
28. Officine o parti di officine ove si pratica il secretaggio.

Dato che le industrie eleneate nella tabella A siano esercitate come
industrie accessofic o industrie principali, insieme ad altre in-
dustrie non elencate, il divieto non si estende a questo ultime,
semprechè le due industrie vengano esercitate in locali separati.

Tabella B.

Lucari insalutrei o pericolosi nei quali l'appticazione delle donne

aninurenni e de¿ fanciulli à riciala a sulloposta a speciali
caulele.

1. Miniere Esclusa rapplicazione nello scavo e

nella estirpazione del minerale ;
nella collocazione delle armature:
nel maneggio degli apparecchi di
estrazione, tornichetti, verricel-
li, ccc.; nelmaneggio delle pompe
e dei ventilatori noi lavori srn -

terranei.
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2. Cavo o forbiere
. . .

3. Officino di prepara-
ziono meccanica dei

Iginerali o dei pro-
dpty .dolle miniere e

dge cave.
4.. O(Ilcino metallurgicho
o mineralurgiche.

5. Impianti di produ-
ziong trasformazione
e distribnione di elot-
tricità.

62 Esbbriche di fiammi-
fori.

Esclusa l'applicazione nelle opera-
zioni suaccennato e nella lizza-
tura dei massi.

Esclusa l'applicazione nella polveriz-
zazione, nella stacciatura a secco

o nel movimento delle polveri.

7. Distillerie del catramo

per l'estrazione della
benzina , della pa-
raflina, degli olii mi-
norali, ecc.

8 anifatturo dei ta-

Eselusa l'applicazione nel trattamento
per via ignea dei minerali di
piombo argentifero, zinco, arse-
nico, antimonio o mercurio. -
Nel carico e nello scarico dei

forni a combustione di solfo per
la liquefazione del minerale sol-
fifero. -- Nella torrefazione in ca-
sello, in cumuli, ecc., dei sulfuri,
arseniuri ed antimoniuri in ge-
nero ed in ispecie delle metalline
di rame arsenicali. - Nei lavori
di levigatura ed arrotatura, dei
laminatoi, delle macchine a stain-
po o a impronta.
Nella zincatura, stagnatura e

piombatura delle lastre metalli-
che o di oggetti di metallo in

genere, può essero consentita la
ammissione a taluno dello ope-
razioni o fasi di lavoro.

Esclusa l'applica2ione nella manovra,
pulizia e manutenzione dei qua-
dri di distribuzione, nelle opera-
zioni di manuterizione delle bat-
torie d'accumulatori ed in genere
in tutte 10 operazioni che si ri-
feriscono agli inseritori o ai

disgiuntori di corrento e agli ap-
parecchi o alle linee serventi alla
corrente.
Per gli stabilimenti clottro-

chimici in particolare, csclusa la

applicazione: a) nell'elettrolisiper
via umida: dalle operazioni rife-
rentisi alla formazione dello bat-
terie di accumulatori; b) nell'e-
lettrolisi per via secca: dalla

polverizzazione e stacciatura a

socco o dai movimenti di polveri,
dalla manovra c dal caricainento
o dallo scaricamento dei forni
elettrici.

Esclusa Tapplicazione nei localiin cui
si prepara la pasta fosforica o si
fa l'immersione o l'essiccainento
dei fiammiferi; como pure negli
altri locali in diretta comunica-

zione coi precedenti, o dove si

diffondono esalazioni fosforiche, a
meno che sia efficecomente im-

pedita la loro diffusione. - I
fanciulli e le donne minorenni,
impiegati, devono, da dichiara-
zione medica scritta nel libretto,
risultare euenti da carie dentaria.
- La visitä medica devo essere

ripetuta ogni anno. - L'orario
di lavoro non pub superare lo

ore 10 ettettive.

D. Pabbrieho di solikto
di chinino,

10. Fabbriche di votreric,
cristallerie, smalti,.la-
stre, vetri moussolinc,
conterie.

11. Fabbriche di clot-
choue, guttaperca ed
ebanite.

IP. Figtura o tessitura
dall'amianto.

13. Concerio di pelli . ,

14. hiduitria del' žeÍtro
,

15. Lavorazione dcI cap-
pello.

Esclusa l'applicaziano riei locali in cui
si eseguiscono lo distilla2ioni.

Esclusa l'applicazione nell'apertura
dello balle; nella cernita delle

foglio non preventivamente inu-
midite; nelle termentazioni e

nelle demolizioni dei cumuli di

fermentazione; nella essiccazione
nei locali chiusi; nello macina-
zioni o setacciature; nella produ-
zione degli estratti e (nella trin-
ciatura.

Esclusa l'applicazione nei locali in

cui si polverizza la scorza di

china e si purifica 11 solfato di
chinino.

Esclusa l'applicazione nei lo'eali in

cui si polverizza la materia pri-
ma; o si fanno le perle; Itella

sofflatura dei vetri; nella puli-
tura e demoliziotic dei forni;
nella opacatura e nella inbisione
cott acido fluoridriäo o con getto
di sabbia; nella arruotatm'a o

lovigatura.
Possono i fanciulli essero am-

messi nei locali in cui si sofIlano
i vetri (esclusi i vetri mousseli-
ne) por esservi adibiti alla-por-
tatura dei vetri dal banco di sor-
fiatura al forno di temiiora, quan-
do questi siano nello stesso lo-
cale o sia sullicientemento prov-
veduto alla ventilazione dei lo-

cali, e ad impedire la irradia-
zlone del caloro dei torni.

Esclusa l'applicaziono nei locali in
cui si fa la vulcanizzaziono con

soÏfuro di carbonio o con clot•tiro
di zolfo; in quelli nei quali si

preparano lo soluzioni di caout-
chouc negli olii ossenziali, o dovo
tali soluzioni vengono applicato
alle stoffo per renderlo impor-

. . meabili.
Eselusa l'applicazione nei locali ove

non sia assicurato il pronto al-
lontanamento del pulviscolo.

Esclusa l'applicazione nei locali della
macinazione delle materic con-
cianti; nei lavori di trattamento
con la calce ; nelle fosso di don-

cia o dove si sviluppano libera-
Ínente polveri; e in quelle ope-
razioni di rafIlnatura delle polli
ove si fa uso di petrolio, eteri
ed altri inûammabili.

Esclusa l'applicazione nella lavora-
zione del feltro ottenuto medianto

seci•efaggio con preparati mer-
curiali. .

Esclusa l'applicazione nelle lavora-

zioni di pomiciatura, spazzolatura,
plottatura e rasatura, quando pon
slatio applicati officaci sistemi di
asglinzione del þulviscolo.
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16. Fabbriche di concimi
artificiali.

17. Fabbricho di colla.
.

18. Fabbriche di bottoni
d'osso.

19. Fabbriche.di carta p

magazzini di cernita.

20. 'Tipogratio . . . , ,

21. Mulini di calco, gessoy
tementi, popzolana,
amianto, talco, grafite¿
marmo o baritina.

22. Battitura, cardatura
e pulitura delle lane,
dei cotoni, dei lini,
della canapas della

juta, del crine vege-
tale e animale, dello

piume e dei peli; apri-
t ura e battitura dei .

cascami di seta.

23.- Fabbricho di cera-

miche

24. Tintorie . . . . . .

25. Lavori nei porti . .

Eselusa l'applicazione nel locali in cui
si sviluppano libecamente pol-
veri per macinazione, vapori e
gas nocivi per reazioni chimiche.

Esclusa l'applicazione nella manipo-
lazione e nella cernita delle ossa
e delle sostànze cornce.

Esclusa l'applicazione nella cernita
delle ossa e delle sostanze cornee.

Esclusa l'applicazione nella cernita e

nel trituramento degli stracci e
della carta usata, a meno dhe

non sia provveduto ad una bu-

rattazione (battitura) preventiva
e ad un'efilcace aspiraziono della
polvere; e nella tintura delle
carte con preparati velenosi.

Esclusa l'applicazione nella pulitura
dei caratterL

Esclusa l'applicazione dove si svilup-
pano liberamente polveri, a meno
che sia efficacemente impedita la
loro diffusione.

Esclusa l'applicazione nei locali dove
sono eseguite, anche se i fan-
ciulli e le donne minorenni sono
addetti al servizio di altre mac-

chine, o ad altri lavori, quando
non si sia provveduto all'efficace
allontanamento delle polveri.

Esclusa l'applicazione nei locali di pro-
parazione emacinazione delle ver-
nici (vetrine), e di macinazione
a secco delle materie prime, e
nei locali di applicazione delle
vernici ove queste siano a base
di piombo.

Esclusa l'applicazione nei locali dove
si fanno.preparazioni di colori e
di bagni velenosi.

Esclusa l'applicazione nelle operazioni
di stivaggio od in qualsiasi altro
lavoro nelle stive delle navi a
vela ed a vapore; nei lavori di
imbarco e di sbarco di carboni e
colli, pesanti dalle calate o da
galleggianti a bordo dei piroscafi
e viceversa, tranne che nelle ope-
razioni del maneggio di costi
vuoti o del riempimento dei me-
desimi; nei lavori sulle calate;
nei lavori di pitturazione delle
navi.

Art. 30.

Per le eventuali modificazioni delle tabelle, di cui all'articolo pre-
cedento, si seguono le norme dell'art; 4 del testo unico della legge.

TITOLO VL

Orario di Inforo e durata dei riposi

Art. 31.

11 ministro di agricoltura, industria e commercio, per concedere
la variazione del limiti di inizio e di fine dell'orario di lavoro, pre-
vista dal 4° comma dell'art. 5 del testo unico della legge, richiede

l'avviso motivato del Consiglio provinciale sanitario o il parere del

Comitato permanente del Consiglio del lavoro.

Art. 32.

Le industrie che trattano materie suscettibili di rapida.altera-
zione e che non permettono sospensione di lavorazione, per otte-
nere la concessione di adibire donne al lavoro notturno, durante i
periodi in cui la lavorazione non può essere interrotta, devono oc-

cupare nelle ore della notte donne di eti superiore ai 15antiicom-
piuti, ed attuare per esse un orario di lavoro di durata comples-
siva, fra diurna e notturna, non superiore a quella fissata dall'arti-
colo 7 del testo unico, interrotto dai riposi prescritti dall'art. 8.
Per questa conc3ssione deve sentirsi l'avviso del Consiglio provin-
ciale sanitario e del Comitato- permanente del lavoro.
La deliberazione del Consiglio provinciale sanitario devo essero

motivata.
A rt. 33.

Là dove è attuato il sistem1 di lavoro a mute, ciascuna squadra
deve mantenere il proprio turno e non può avvicendarsi con l'altra
se non concorra l'assenso degli operai interessati, di etå superiore
ai 15 anni, da accertarsi a mezzo di votazione segreta, fatta alla

presenza di un rappresentante della ditta e di un rappresentante .

degli operai. Por la validità dell'assenso occorre il voto favorevole

di almeno due terzi degli operai interessati.
Il verbale della votazione dev,e essere conservato dall'industriale

nella sede dell'azienda, ed essero presentato ad ogni richiesta dei
funzionari incaricati della vigilanza.
La revoco dell'assenso deve esser data nella stessa forma.

La distribuzione delle donne e dei fanciulli fras le diverse squadro
e il passaggio di essi dall'una all'altra, quando noa‡risultino da do-
cumenti dell'azienda, debbono .constare da apposito registro.

Art. 34.

Per attuare la riduzione del riposo intermedio a un'ora o rispet-
tivamente a mezz'ora, prevista dal secondo comma dell'art. 8 del
testo unico della legge, deve esser richiesto ed accertato, noi modi
di cui all'articolo precedente, l'assenso di tutti gli operai cui ver-
rebbe ridotto il riposo intermedio. L'assenso devo essere dato anche
da coloro che non hanno compiuto i 15 anni.
La riduzione a mezz'ora del riposo intermedio, consentita dal-

l'art. 8 del testo unico della legge, 6 applicabile anche nel caso di
concessione del lavoro notturno a norma del 4° comma dell'art. 5
del testo unico, quando il lavoro sia compiuto col sistema dei turni,
con orario non eccedente lo ore 8 112.

Art. 35.

Le tolleranzo concesso all'inizio, alla ripresa o alla fine del la-
voro non possono essere computato nella durata del riposo inter-
medio.
Non sono considerate come periodi di riposo lo intet'ruzioni di

durata inferiore ai 15 minuti.

Purché sia rispettata la prescrizione del capoverso precedente, la
durata complessiva del riposo intermedio può essore anche distri-
buita in due periodi, duranto l'orario di lavoro, ad occezione del ri-
poso di mezz'ora nel caso del lavoro a squadre.

TITOLO VII.

Prescrizioni di sleurezza e di igiene.
Wigilanza sanitaria

Art. 36.

Non si possono impiegaro le donno mmorenni o 1 fanciulli nella
pulizia dei motori e degli organi di trasmissione e delle macchine
mentre sono in moto.

Art. 37.

I funzionari incaricati della vigilanza deMono determinare seg alle
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donne o ai fanòiulli sia permesso di rimanere, durante il riposo in-
termedio,iei locali di lavoro, tenuto conto dello condizioni del la-
voro o dell'opificio,

Art. 38.

I locali ,di lavoro e le relative dipendenze, i dormitorî o le riti-
rato, dello fabbriche ove sono occupati fanciulli o donne di qualsiasi
otå,, debbono¾ssere tenuti con pulizia e soddisfaro a tutte le altro
condizi ni necessarie alla tutela doll'igieno o della sicurezza degli
operai.
Lo condizioni di carattere generale sono determinato dal Mini-

storo di agricoltura, industria o commercio, sentiti i Corpi consul-
tivi di cui all'art. 4 del testo unico della legge.
In ogni caso devo disporsi che i locali abbiano una cubatura o

uno ventilazione sufficienti ad impediro che l'aria risulti dannosa
agli operai; che sia curata la loro manutenzione; che siano liberi
da umidith, compatibilmento alle esigenzo del lavoro; cho'siano Ëor-
niti d'acqua potabile o provveduti di latrine distinto per uomini o
per donne, o in numero non minoro di 1 ogni 40 persone.

Art. 39.

La osservanza deMe condizioni ò accertata dai funzionaii incari-
cati della vigilanza per l'esecuzione della legge, i quali, nei casi in
cui le condizioni volute non fossero soddifatte, indicano, sentito, por
la parte igionica e sanitaria, anche l'avviso dell'ufficiale sanitaí·io,
i lavori di adattamento occorrenti. Contro lo.ordinanto degli istiets
tori puð essero inoltrato ricorso al Ministoro di agricoltura, influ-
stria o commercio,

Art. 40.

Le camere specídli di allattamento debbono soddisfir alle coridi-
zioni igionicho r:chieste dalla speciale loro destirt i ne
Il tempo dEcËricedersi alle operai riutrici por l'allattantento, in

più dei riposi prescriffí dalPart. 8 del testo unÏco della logge, dove
avoro, almeno la; durata di un'ora por quello che allattano i proprl
bambini fuori della fabbrica; ed almeno di mezz'ora per quell cá
profittano delle stanza d'allattamento.
Dall'obbligo di tenere la camera di allattamento sono esclusi gli

stabilimenti che non impiegano donne di età superiore ai 15 anni
compiuti.

Art. 41.

L'ufficiale sanitario devo assicurarsi con visite periódi he se lo
minorenni ed i fanciulli sono atti a sostenere il lavoro nel quale
sono. occupati, o se sono affetti da malattie contagioso.
La visita dov'essere, ripetuta ogni yoJt4 ehe il fanciullo a la mi-

norenne vengano adibiti a lavoro diverso da quello al quale furono
riconosciuti idonei coll'ultima dichiarazione medica.
Nei Comuni, nei quali il prefetto lo reputi opportuno per la re-

regolaritå e speditezza del servizio, possono ossero delegati allo vi-
site di cui al comma precedente, altri medici, scolti su proposta del
medicq,provinciale, specialmento fi'a i niedici condotti. del. Comune
stesso. Essi hanno, agli offetti di legge, lo molesime attribuzioni.af-
fidito all'ufficialo sanitario comunale.

Art. 42.

La visita medica ai fanciulli o alle donne minoronni 6 ripetuta
ogni qualvolta un ispettore governativo reputi che 10 stato di sa-
lute non permetta loro di continuaro nel lavoro al quale sono äd-
detti.
I funzionarí incaricití della vigilanza devono sottoporre alla visita

del medico i fanciulli e le minorenni ancho quando abbiano dubbi

sull'attitudine fisica a sostonere il lavoro nel quale trovansi occu-

pati, escludendo dal lavoro le minoroimi o i ihnciulli che dalla vi-

sita.medica risultino incapaci.
So .illisultato della visita contraddica.al certi.ficatomedico in forza

del quiale 19 donne minorenni o i fanciulli fu oro ammessi al la-
voro, glisispetto i debbono riferire il fatto al medicoprovinciale, éd
infòrinarne, con verbale, l'autorita giudiziaria, trasmettondolo i due

certificati, por la eventuale applicazione delle tranzioni di cui all'ar-
ticolo 0.

Art. 41

Gli stessi funzionari possono anche ord.inarovisite genpraliditutto
il personale addetto,at unfazienda,. quando lo riteng.ang neepssario
por evitare il diffondersi di malattio contagiose, , ordiaaµd4 l'allon--
tanamento di coloro che no risultino atletti.

Art. 41.

11 medico provinciale verifica ogni,anno, con visito el proprio di

strotto, l'andamento del servizio sanitario, por suggerire all'uopo gli
opportuni provvedimenti.

Art. 45.

Gli oserconti debborio csigere dalle operaia puerpore, che inton-

dono riprendoro il lavoro, un certificato da cui-risulti cho 6 tra-

storso dal gioi•no del parto almeno il termine di.unmese,prescritto
dall'art. O del testo unico della logge. 31 certificato sarå rilasciato

senza alcuna spesa a carico dell'operaia dall'ußlciale sanitario, o da

uno del medici condotti, od anche, con -l'autenticazione delusindaco,

da uno delle levatrici condotte del Comune.
Nei casi proveduti nólla deconda parte•del prodetto-art. 6 del testo

unico della legge, Ifaf!!ciala sánitario comunale deve esegnare la Vi-

sita medica edilasciairé'il relativo certiûcato, sonza, alcunne spesa a

carico dell'operaia.
TITOLO VIII.

Ìspezioni, contravvenzioni,,sanzionL

Art. 46.

I funzionari ai quåli ð 'ailidatar la sorveglianza per. Pegecuzione

della legge, ad eccezione di quelli di polizia giudiziaria, nel-preson
tarsi nelle aziende che intendono visitare, debbono provare la loro

identità mostfrando la carta di riconoscimento rilasciata dal Mini-

sterá d'agricolturä, industria e conímercio.

, Essi hänno faúltà di visitai'e 11ualsiasi luogo in cui ritongano o

sappiano che si compia lavoro initástriale, per accor.tare so even-

thalmente ricada sotto l'obbligo dell'osservanza della legge.

Art. 47.

I funzionari predetti hanno inoltre facolta : N

di visitare tutti i locali dello azie ado industriali;
di interrogare i proprietari, i gerenti, i direttori, gli imprendi-

tori, i cottimisti, i capi--officina, gli oparai, sia adulti sia fanciulli,
ed ogni altra persona presento nei luoghi sopriddetti;

di esaminare i registri, i libretti di lavoro, le tabelle, e gli altri
documenti prescritti dal presente regolaménto, nonchè i regola-
menti interni di fabbrica ove esistano:

Art. 48.

Allorquarido infunzionari incontrino opposizioni od ostacolt nel-

l'esercizio del mandato ad ossi afIldato, richiedono l'intervento,

della forza pubblica.
Art. 49.

I funzionari, di cui agli articoli 46 e 47, accertano, a carico

delle persone preposte áll'azienda, le contravvenzioni alle disposi-
zioni della legge e del presente regolamento mediante apposito ver-

bale, in cui debbono -detbrmindre con chierezza e precisione le cir-

sostanze del fatto e gli elementi tutti che siano necessari per illu.

minare i magistrati.
11 verbale deve essere sottoscritto dal funzionario che ha accer--

tata la contravvenzione, o dal proprietario, o dal gerento, o dal di-
rettore della azienda, o dagli agenti della forza pubblica, quando.
siano intervenuti.
Se la persona proposta alPazienda ricusi di firmaro 11 verbale,

l'uffleialo fi menifone, nell'atio stesso, di tale circostanza.
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Art. 50.

I prefekti dol Itegno dobbono trasmettere al Ministero di agricol
tura, industria e comptercio, entro un mese dal ricevimento, di cui
al quarticó a ,djll'art. I el testo unico della legge copia del
verbali di accértamento dollé contravvonzioni, loro, pervenuti dai
funzionari di vigilanža.
Parimants le Regie procure devono trasmettere allo stesso Mini-

stero copia integrale delle decisioni delle singole autorità giudiziarie
pronunciate sulle contravvenzioni loro deferite, a norma del terzo
conima dello stässo ai•tióölidélla"legge,e'ntro unbimestredalladata
della prominoiti.

Art. 51.

La irregolare tenuta dei librdtti prescritti dall'art. 2 del testo
unióo dellsplègge pimita corvammonda.unica da 5 a 30-lire.
La mancata affissione dell'orario di lavoro dei fanciulli e delle

donne, detEeséinillare dellilegge e del presente regolamento, è pu-
nita con l'ammenda, da lire 10 a 25 per ogni singola omissione.
La mairbanza o l'irregölare tenuta del registro dei fanciulli e

delle donne tutelett dalla legge à punita cón l'ammenda unica da
25 a 50 lire.
La indss&vanza dálle disposizioni speciali del presente regola-

mento, smanatipor l'apþlicazione degli artiooli 10 e11 del testo
unico dellaclegge, è punitacott ammenda di lire 50, salvo le pene
maggiori sancite dall'art. 13 di esso.
Eguale ammenda è stabilita per l'oventuale inosservanza dei di-

vieti provisti dall'art. 37 del presento regolamento.
L'impedime'ntódlPingrcËsé nei liioghi di laÝoró della persone in-

caricato della vigilanza; il rifluto di rispondere alle interrogazioni,dello detto persone; il dar loro scientemente risposte intese ad oc-
cultare la vehitk; it rifiuto di esibire loro i dobuinenti Pichiesti, sono
puniti con l'ammonda da lire 25 a liro 50.

Art. 52.

Il ministro di agricoltura, industria commercio presenta al Par-
lamento, a periodi non maggiori di cinque anni, una relazione sulla
applicazione della legge o del regolabiento.

Vistó, d'obline di Sua Maesti:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

COCC0.Okfc.
Il ministro della pubbitca istruzione

ll ministro di gragia e giustizia
RAVA.

ORLANDO.

Mode11o del 111t§rotto <I Invoro
blodulo A.

Testo unico della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli.
(Legge 10 giugno 1902, fr. 24$, e leggo 7 lugÏio 103Í, n. 416 e Regio

decreto 10 novembró 1907, n. 818).

N.....
ËIBÏlËÝTO DI AMMISSíÓNE AL LAVORO.

rilasciato a
.

domiciliat..in..............
(1) Ha adempiuto all'obbligo dell'istruzione nella scuola

. ,

negilanni......finðalcorso
...............fuseri t

. . nel registro comunale delle donne minorenni e dei
fanciulli 11

, , , , , 19
XII. -- So la donna o 11 finciullo non sono nati nel Comune in cui

domandano di ottenore il libretto, devono pyesentaro l'atto di na-

scita, da cui soltanto verrà desunta la dichiarazione di stato ci-
vile.

(1) L'adempimento dell'obbligo della istruzione deve [risultare da

certificato regolare presentato dal richiedento all'atto della do-

manda.

Nei casi di cui all'art. 13 del regolamento si sostituisce : iL'indu-

striale . . . . . . . . . . . , dichiara, che il titolare del libretto
completerà l'istruzione mediante la frequenza della scuola

. . . .

. . . . . . . .
e che egli si assume l'obbligo di rendero possibile

tale frequenza.
Nome e cognome di chi ha la patria potestà sulla donna mino-

renne o sul fanciullo (o di chi legalmente lí rappresenta) . . . . .

....domicìIio........firma.
Firma della donna minorenne o del fanciulÏö .

Data della consegna del libietto

Bollo L'ufficiale di stato civile
del Comune

DICHIARAZf0NE DI VISITA MEDICA

fatta a
. . . . . . . di anni . . . . . .

che intende
: occuparsi al lavoro di . . . . . . . . . . . . . . .

Condizioni generali (a) . . . . . . . . . . . .
Costituzione sche-

letrica (b) . . . . . . . . .
Stato di saluto abi-

tuale (e) . . . . . . . Attitudine al lavoro (d) . . .

. .
. . .

Data della vaccinazione o (rivaccinazione . . . . . . .

Connotati personali :
°

statura (metri) . . . . . . .
corporatura . . . . colorito . . . ,

capellì
. . . . . . .

occhi
. . . .

naso
. .

bocca . . . .
denti

. . . . . . .
fronte

.

segni particolari .
Data dólla la visita

.

L'ufficiale sanitario

Data della 2a visita
Attitudine al lavoro di

. .

Si consiglia il trasferi-
mento al riparto di lavorazione (o alla lavorazione) (e) . . . . . .

L'ufficiale sanitario o il medico delegato j

Data della 3a vís¡ta
.

Attitudine al lavoro di
. . .

Si consiglia il trasfe-
rimento al riparto di lavorazione (o alla lavorazione) (e) . . .

. .

L'ufficiale sanitario o il medico delegato

Data della 4a visita
. . . . . . . . . . . . .

Attitudine al lavoro di
. Si consiglia il trasferi-

mento al ripartó di lavorazione (o alla lavora2ione) (e) . . . . . .

( L'ufficiale sanildrió o il medico delegalo

Data della Œ visita
.

Attitudine al lavoro.di
. . . Si consiglia il trasfe-

rimento al riparto di lavorazione (o alla lavorazione) (e) . . . . .

L'ufficiale sanitario o il medico delegato

ecc. ece
. . .

.
.

(a) Se buone, mediocri o difettose.
(t) Se regolare o quali dífetti presenti.
(c) Se presenta affezíoni costituzionali o croniche.
(d) Se ha forze corrispondenti al lavoro a cui vuole applicarsi.
(e) L'ufficialc sanitario, o il medico delegato, ove lo creda del

caso, dovrà suggerird quel cambiamenti di riparto di lavoraziono
che potessero tornare giovevoli alla salute della persona visitata.
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Dichiarazione del gerente l'azienda m cui sono ammessi

la donna Iginorenge, o iljanciullo.

I Ammess allo stabilimento (1)
........

il giorno.........
,anno.... in qualità di....

Oggetto dell'industria.......
·Sede dello stabilimento......

Escit dallo stabilimento (1)
........

il giorno.........
ango.... dove lavorgva in
quAlità di ................

Oggetyto dell'indust,yia.......
Sede dello stabilimento......

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio conunale di Mendicino, in provincia di
Cosenza, è sciolto.

Art. 2.
Firma del gerente

2 Aruness allo stabilimento (1)
.........il giorco.........
anno.... in qualità di....

Qggetto, dell'industria . .. . . . .

,
Šcde dello stabiÏimento......

Firma del gerente

Firma del gerente

.Uscit dallo stabilimento (1)
........ il giorno.........
anno.... dove lavorava in
qualità di...

1)ggetto, dell'industria .......
Sede.dello stabilimento......

Firma del gerente

Il signor dott. Vito Guastadisegno è nominato com-

missario straordinario per l'aniministrazione provvi-
soria di:detto Comyne,.gno all'insediamento del µuxoyo
Consiglio comunale ai. termini di legge.
II Nostro niinistro proponente è incaricato della ese-

cuzione del gesente decreto.
Dato a Roma, .addì 4 luglio 1909.

.
VITTOltip EMANUELE.,

Grourru
ecc. ecc.

(1).Indicare il nome della Ditta esercente.

(Tosto unico della legge e testo-del «regolamento).

Relazione di S. E. il ministro segretario di. ß¢µio per
gli gilari ylpll'ingerno, presidenie del Consiglio dei
:eninisir,i,c4§. AiL;Bp, in -udienza del,4 lyglio
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Mendicino (Cosenza).
SillE!

L'Amnlinistrazione comunale di .Mendicino, esercitando i: potere
cou manifesta paçtigianeria, ha suscitato il più vivo .nlalcontento
nella, popolazione.
Nessuna flducia.a questa inspira l'attuale rappresentarµa consi-

liare, completamente disgregata, giacchè di venti consiglieri tre si
som dimessi,-cinque nda intervengono da lungo tempo alle sedate,
e dei rimanenti uno à morto e due dovrebbero,essero dichiarati de-
caduti,,oasondo ptati condannati per falso.
Dimessosi- iLsiadaco nell'ottobre u. s. non _fu .posúbile surrogarlo,

essendosi.impedita violentemente la riunione consiliareindettasial-

L'agitazione va sempre più acuendosi ed all'arrivo di un commis-
sario prefettizio, incaricato di accortare lo stato delle cose, la popo-
lazione vivantento eccitata a causa del malgoverno della cosa pub-
Llica, igivocò, tumultuando, un'eccezionale misura. Questa - como
anche riteune il Consiglio di Stato con parere del2corrente-s'im-
pone per ristabilire la calma e prevenire disordini, che potrebbero
degenerare in eccessi.

I ogo portanto la Maesti Vostra di voler apporre l'augusta sua

firma allo schema di decreto che, perNavi motivi di ordine pub-
blico, scioglio quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per Volonth della Nazione.
RE D'ITALIA

Sulla proposta doÌ Ñostrggini rd segrgario'di Stito
perþi affari dell'interno, presiegentedel Ognpiglio'doi
ministri;

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli altari deltinterno, presi te del Consiglio dei
ministri, a. S. M. il Re, epdienza . del i laaglio
1909, ,età decreto che proroÿa i potori del R.gom-
missario straordinario di Casola di Kapoli (Na-
poli).
SIRE!

Il commissario, straordinario di Casola di Napoli devo ancora at-
tendere alla sistemazione della finanza (resa dillicile; a causa del se-
questro di molte contabilità per parte dell'autorità giudigiaria),
riordinaro i principali servizi pubblici, avviare gli atti por la costru-
zione dell'acquedotto.
Perció, ed anche perchè a opportuno attendere 10 syolgimeyto de

procodimenti penali in corso a carico di ex-gmministratori od lin-
piegati per i fatti accertati dall'inchiesta che determinó lo sciogli-
mento di quel Consiglio comunale e per altri omersi duranto la
st-raordinaria gestione, o necessario propogare di tre mesi il termino
per la ricostituzione del Consiglio stessó, giusta lo scliema di deepeto
che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesto.

VITTORIO EMANUþLE III
por grazia di Ilio e per volo a della Naziopo

RE DTTALLA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario.di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
aninistri;
Veduto il Nostro precedente doo:'oto con cui Ýonne

sciolto il Consiglio comunale di Casola di Napoli, in
provincia di Napoli;
Veduta. la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Casola di Napoli ò prorogato di tre mesÈ
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIGLITTI.
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IINISTERO DELLA CU'ERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI Ilf ßERVIZIO PERMANENTE.

Stato naaggiore generale. I

Con It. decreto del 33 maggio 1903 :

Gabritti cav. Pietro, maggiore generale comandante brigata Aosta,
collocato in posizione ausiliaria, per ra gione di età, dal 27 giu-
gno 1909.

Con R. decreto del lo luglio 1909:

Rain aldi nobile di Troia cav. Luigi, colon nello comandante 23 fan-

teria, promosso maggioro generale e Itominato comandante bri-

g ata Aosta dal 1° luglio 1000.
Trabucchi cav. Cherubino, id, id. 78 id., id. id, id. brigata Como dal

1° id.
Arma di fanteria.

Con R. doerato del 17 giugno 1939:

Fornatro Domenico, apitano 33 fanteria, coDoeato in aspettativa
speciale.

Casciani Adolio, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio

dal 21 giugno 1909.
I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

gione di età, dalla data per ognuno indicata:
Scotti cav. Angelo, colonnello.comandante 7 bersagIieri, dal 14 lu-

glio 1909.

Gagliardi cwv. Michele, id. id. 62 fanteria, dal 14 id.

Negri cav. Alfonso, tenente colonnello 11 bersaglieri, dal 4 id.

Severino car. Gaetano, maggiore 89 íanter a, dal 2 id.

Pesati cav. Alessandro, capitano 86 id. ,dal 2 id.
Paoletti cav. Eugenio, id. 47 id., dal 9 id.

Pali cav. Vit torio, id. 44 id., dal 15 id. •

om It. decreto del 27 giugno 1909 :

Rettificato il cognotno dei seguenti ufficiali, como risulta a flanco

di ciascuno di essi e
Do Maria cav. Federico, tenente colonnello 03 fanteria, Do Maria

Federico.
'De Angelis Pasquale, capitano 1° id., de Angelis Pasquale. .·

Willasanta Salvatore, tenente 58 id., Villa Sant3 Salvatore.

Con Jt. decreto del 1° luglio 1909

Adinolfi Gabriele, capit ino 21 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Ce gani Arturo, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio dal

2 luglio 1909. -

Mo scenigo Guido, id. id. - Chiarini cay. Luigi, id. id., l'aspettativa
anzidetta à prorogata.

La: lino Giusto, id. 25 tanteria, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Va legte Luigi, tenente 29 id., íd, id. id.

Con R. decreto :lel 4 luglio 1909 :

Ca ,valli lifolinelli Pietr.o, capitano 07 fanteria, collocato in aspetta-
tiva speciale.

Marttacatterina Riccardo, id. in aspettativa speciale, richiamato in

servizio dall'8 luglio 1939.

'Novarese Carrlo, id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Talentini Scipione, tenent3 12 bersaglieri, colloaato in aspettativa

per moti-vi di famiglia.

Arma di artiglieria.

Epti R. decreto del 27 giugno 1909 :

Giletta Annibale, senente in aspettativa per infermità temporarie

non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è pro-

rogata.
G 1elli Francesco, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio

dal lo luglio 1909.

Con R. decreto del 1° luglio 1900:

L'anzianitå relativa dei seguenti tenenti di artiglieria viene sta-
bilita come appresso in base all'art. 35 della legge sull'avanzamento
2 luglio 1896, n.'254 :
Balocco Riccardo - Pitassi-Mannella Errico - Regli Sallustio -

Zanghieri Giovanni - Splendorolli Guido - Mondino Uberto -
D'Antonio Raffaello - Gianni Giuseppe - Bellisai Raimondo --
Bergonzi Antonio - Varoli-Piazza Alberto - Forti Paolo -

Giglio Manlio - Zimaglia Bernardo - Campi Mario - Penti-
malli Natale - Fietta Pietro - Gloria Alessandro - Licari

Giuseppe - Mentasti Luigi - Capone Spartaco - Nardone

Giuseppe - Riccomi Gino - Bontempelli Aurelio - Brusati
Renzo - Ansaldi Giorgio - Monroy Alberto- Ignesti Inigo -
Bellomo Nicola - Ruggeri Umberto - Caligaris Andrea - he
Feo Alberto - De Rosis Eugenio - Negri Paride -- Faccio Mi-
chele- Pignatelli Riccardo -Avogadro di Ceretto Ignazio - Bar-
bacini Arturo - Formisano Antonio - Sollier Teodoro - Fe-
dele Alfredo - Zucchi Romolo - Ruggiero Ruggiero.

L'anzianità relativa dei seguenti tenenti di artiglieria viene sti-
bilita came appresso in base all'art. 35 della legge sull'avanzamento
2 luglio 1896, n. 254:

Prodi Cesare - Pietranera.Erminio - Salomon Gio. Battista - Bl.
. rago Francesco - Scanagatta Ubaldo - Carusi Antonio-Botti
€esare - De Vecchi-Pellati Enrico - Rosiea Achilla - Visetti
Domenico - Cisotti Carlo - Pocobelli Roberto - Focacci

Gino.

L'anzianità relativa dei seguenti tenenti di artiglieria rimane sta-
Lilita come appresso in base all'art. 35 della legge sull'avanzamento
2 luglio 189G, n. 254:'
Barbasetti nobile del Sacro Romano Impero e di Trun Curio - Bel-

letti Pietro - Giovannelli Vittorio - CoppiAmerico-Rosmini
Achille - Mazzini Luigi - Nebbia Eduardo - Formísano Än-
tonio - Manzi Luigi - Maggiori Italo·- Capaldo Federico -
Toraldo Orazio - Rossi Pietro - Barbo Antonio - Majoli An-
gelo - Zannini Erio - Barelli Pietro - Bárbieri Carlo - Pi-
sapia Gioacchino - Chiari Augus60 - Lantermo Luigi - Serra
Giuseppe - Zanotti Rinaldo - Ignesti Alfredo - Ottaviani Ro-
solino - Zanazzo Dario - Solimani Ugo - Vannetti Federigo
- Giovannozzi Aldo - Cenciarini Vito - Vitali Severo - Vil-
lanis Virginio - De Negri Ettore - Cusmano Salvatore - Ro-
scali Lorenzo - Crisóuolo Giovanni - Cacace Catello.

L'anzianità dei seguenti tenenti di artiglieria ò rettificata in ap-
plicazione all'art. 35 della logge sulPavanzamento 2 luglio 1896,

n. 234, ed è stabilita come appresso :

Con anzianita del 5 settembre 1907:

Ramalli Arr:go - Schiano Ugo - Tealdi Filippo - SPigo Umberto
- Colombetta Gaetano - Fricchione Gaetano - Giordano
Eduardo - D'Aponte Alberto - Romano Lorenzo - D'Amore
Mario - Amante Federico - Barbetta Augusto -Ubertis Carlo
- Crescitelli Paolo - De Fraja patrizio di Pozzuoli Florido -
Albanello Ernesto - Orioli Antonio - Casoletti Umberto -
Grande Manfredi - Cipriani Guido - Cione Vincenzo - Ron-
dmolla Giuseppe - Segala Enrico - Tommasini Oscar.

Con anzianit's del 29 sottembre 1907:

Fantazzini Paolo - Tuzzi Alcide - De BellegardeCostantino-Del-
lucci Ugo - Valletti Alfredo - Bailo Luigi.

L'anzianità relativa d,i seguenti tenenti di artiglieria rimine
Lilita come appresso in base all'art. 35 della legge sull'avanzamento
2 luglio 1896, n. 254:
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Bolles Ottavio - Rossi Francesco - Ollearo Alfonso - Benelli Ce-

saro - Cauda nob. Ernesto - Turchi Nazzareno - Sarracino

Luigi - Tosatto Silvio - Mainardi Alessandro - Ventrella Pa-

sqtiale - Berarli Paolo - Roncaglia Ercole - Dagasso Giu-

seppe - Ammaturo Michelo - Orlando Tadleo - Signorelli
Enrico - Alovisi Luigi - Vitrotti Fed erico - Marselli Sergio
- Varanini Varo - Micheletti Paolo - De Stefanis Giuseppe -
Pinto Luigi - De Paris Vittorio - Tirelli Alfredo -- De Luca

Umberto - Chiarelli Costante - Bianco Ferruccio - Monti

Enrico - Tessore Francesco -- Oliveri del Castillo Francesco

d'Assisi - Borzi Adelchi - Bonini Silvio - Hemporad Aldo -
Maresca Pericle.

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Revolli cav. Betol-Abiel, capitano laboratorio procisione, collocaio
in aspettativa per informità temporarie non provenienti d il
servizio.

Resta Onofrio, tenente in aspettativa, richiamato in sarviz o dall'l l

luglio 1909.
Masoni Simone, sottotonente 3 artiglieria campagna, collocato in

aspettativa per informità temporarie provenienti dal servizio.

Arma del genio.

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

Pizzarello Nicolð, tenento brigata ferrovieri, collocato in congcdo
provvisorio dal 1" giugno 1900.

Con R. decreto del 1° luglio 1900:

L'anzianità dei sogaenti tenenti del genio, o rettificata in appli-
cazione all'art. 35 della legge sull'avanzamento 2 luglio 1896, n.251
ed è stabilita come appresso:

Anzianith 5 settembre 1977.

Giri Oreste --- Rinaldi Arturo -- Barzizza Ernesto - Battista Carlo

- Campajola Guido - Bertà Eugenio.

Anzianith 29 sottembre 1907.

Azzarone Francesco Saverio - Bachelet Giov. Battista.

L'anzianità relativa dei seguenti tenenti del genio, rimane stabi-

lita, come appresso, in base all'art. 35 della legge sull'avanzamento

2 luglio 1906, n. 254:
Fanizza Aldo - Lastrico Luigi - Levi Decio - Stabarin Alberto -

Vercelli Carlo.

Con R. decreto del 4 luglio 1900:

Vita-Finzi Carlo, capitano in aspettativa per infermità temporario
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidetta è

prorogafa.
1e.'sonale permanen/e dei dis/relli.

Con R. decreto del 13 giugno 1903:

I seguenti capitani dell'arma di fanteria sono trasferiti nel ruolo

deÏ personale permanente dei distretti:
Bo4oni cav. Desiderio - Tentori cav. Tito.

Con R. decreto del 17 giugno 1.909 :

Bertini car. Giovanni, capitano distretto Pinerolo, collocato in po-

sizione ausiliaria, per ragione di età, dal 1-1 luglio 1900.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Coppini cav. Scipione, tenonte colonnello in aspettativa, richiamato
in servizio dal 1" luglio 1909, e nominato comandante distretto

Spoleto.
.
I seguenti tenenti colonnelli comandanti di distrotto militare sono

esonerati dall'attuale loro comando e nominati comandanti del di-

stretto per ciascuno indicato a datare dal 1° luglio 1909:

Lostia di Santa Soila cas. Giuseppe, comandante distretto Treviso,
comandante distretto Arezzo.

Bornaghi cav. Enr:co, id. id. Spoleto, id. id. Treviso.

Con R. decreto del 4.luglio 1909:

Mori Oreste, tenento in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspet-
tativa anzidetta è prorogata.

Personale clelle fortezze.

Con R. decreto del 1G maggio 1909:

Carbone cav. Pantaleone, maggiore direzione artiglieria Messina,
collocato a riposo, per informith indipendenti dal servizio, con
decorrenza 1° giugno 1909.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Columbro Domenico, tenente contabile, in aspettativa, richiamato in
servizio dal 14 giugno 1909.

IMPIEGATI CÍVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Del Giudice Roberto, segretario di la classe, promosso primo sogro-
tario di 2a classe, dal 1° luglio 1909.

Con dooreto Ministoriale del 27 giugno 1930 :

Taetti cav. Emanuele, capo sezione di 2a classe, promosso capo so-
zione di la classe, dal 1° luglio 1009.

Cartoni dott. cav. Pio, primo segretario di 2a id., id. primo segre-
tario di la id., dal 1° id.

D'Angelo dott. Bartolomeo, segretario di 23 id., id. segretario di la
id., dal 1° id.

Filosa dott. Angelo, id. 33 id., id. id. 2a id., dal 1° id.

Con decreto Ministeriale del 30 giugno 1900:

Voca dott. Salvatore, segretario di 2a classe, promosso segratario di
la classe, dal 1° Iuglio 1909.

Torcia dott. Giuseppe, id. 3a id., id. id. 2a id., dal 1° id.

Personale insegnante.

Con R. decreto del 1° luglio 1930 :

Lucertini Tito, furiere maggiore (8 fanteria, nominato maestro ci-
vile aggiunto di ginnastica con 10 stipendio annuo di L. 1530.

Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

1 seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di servizio,
sono nominati ufficiali d'ordine di 4a classe delle Amministrazioni
dipendenti, con l'annuo stipendio di L. 1200:

Bonesi Giuseppe - Giuliani Battista - Sacco Ernesto.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio «nsiliario.

Con R. decreto del 16 magglo 1909:

Vignoli Alfredo, capitano commissario, collocato a riposo a sua do-
manda, per anzianità di servizio, con decorrenza dal 1° giugno
1909 ed inscritto nella riserva.

Officiali di complemento.
Con R. decreto del 17 giugno 1909 :

Pettiti Pasquale, militare di 3a cat3goria, laureato in medicina o

chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento. .



4268 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con R. decreto del 20 giugno 1909:

I seguenti sottotenenti di fanteria sono promossi tenenti, con an-
sianitå lo aprile 1909:

Bornaccini Umberto - Mignanelli Giorgetti Alfredo, (B).

Con R. decreto del 27 giugno 1909:

Fanoli Gino, sottotenente fanteria, laureato in medicina e chirurgia,
trasferito col suo grado ed anzianità nel corpo sanitario mi-

litare.
Con It. decreto del 1° luglio 1909:

Cecellini Antonio, militare di 32 categoria; nominato sottotenente
nella milizia territoriale, arma deljeitio.

Ugeiali in congedo provvisorio.

Con R. decreto del 20 Inaggio ) :

Fabozzi cav. Nicola, maggiore personale distrotti, collocato a riposo,
per aver raggiunto i limiti minimi di età o di servízio prescritti
dal testo unico delle leggi sulle pensipni, con d nza 17

maggio 1909 ed inscritto nella riserva.

Casoni Tomaso, niilitare di la categoria, Iaureato in medicina e chi- Con R. decreto del 23 anaggio 1909:
rurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

U§iciali di milizia territoriale.
NIartelli cav. Ugo, capitano genio, collocato a rigso, y aver g-

giunto i limiti minimi di gà e di servizio pregeritgi dal testoCon R. decreto del 1° luglio 19Q9:
unico delle leggi sulle pensioni, con decorrenza 19 aprile 1909

Pirozzi Cariberto, sottufficiale in congedo, nothîgato sottotenente di
ed inscritto nella riserva.

milizia territoriale, arma di cávalleria.

FERROVIE DELLO STATO
EISERCiÌ O IOOO-191O

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposto orariali

ga geeade .. dell'11 al 2O'Iuglio 1000.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approsisimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio escreizio Dillerenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedento corrente precedente

Chilometri in osercizio . . . . . . . . 1834# f) 18844 (*) - 28 23 -

Media ................ 18844 13344 - 28 28 -

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . , 4,677,591 00 4,575,412 30 1(2,lG8 70 7,370 00

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 222,180 00 217 440 50 4,745 50 240 00

Merci a G. V. e P. V. acc. 1,239,561 00 1,213,110 91 ‡ 26,450 00 1,173 00

Merci a P. V. . , e . . . . . . . . . . 5,554,G39 00 5,437,476 00 117,102 01 4,481 00

Totale
. . . °. . . 11,093,977 00 11,443,450 70 ‡ 250,526 30 13,273 00

I

PROBOTTI COsiPLESSITI dal I al 20 luglio 1900.

Viaggiatori 9,228,726 00 9,040,572 99 ‡ 188,153 01 14,287 00.

Bagagli e cani 438,365 00 429,645 48 ‡ 8,719 52 431 00
.

Merci a G. V. o P. V. acc. . . . . . . 2,413,612 00 2,397,05G 93 + 48,553 07 2,178 00

Merci a P. V. . . . . . . . . . . . . . 10,959,112 00 10,743,050 00 ‡ 215,401 10 8,634 00

7,521 87 - 142 97

249 35 - 9 35

1,3GO 30 - 196 30

4,709 21 - 288 21

13,909 73 - 633 73

14,519 33 - 2G2 33

472 83 -
.
21 83

2,550 49 - 372 40

9,300 85 - 672 85

Totale . . . . . 23,071,815 00 22,610,92G 30 ‡ 460,838 70 25,550 00 26,879 50 - 1,329 50

PRODOTTO PER ORILONETRO.

Della decado . . . . . · - ·
876 35 857 57 ‡ 18 78 577 00 604 77 - 27 68

Riassuntivo . . . . . . . . 1,729 01 1,094 46 34 55 1,110 87 1,168 67 - 57 80

(1) Eselusi la linea Cerignola staz one-Città, e i tronchi Confine trancese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago,
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31INISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

AVVISI.

11 giorno 15 luglio 1909, in Fasano di Gardonc, provincia di Bre-
scia, ed il giorno 19 luglio 1909, in Parco Reale,. provincia di To-

rino, sono stati attivati al servizio pubblico ufIlci telegrafici di 2a
classe, con orario limitato di giorno.

Il giorno 16 luglio 1909, in Magnacavallo, provincia di Mantova, o
il giorno 20 Ìuglio 1909, in Vulcano, provincia di Messina, sono stati
attivati al servizio pubblico uflici telegrafici di 3a classe, con orario
limitato di giorno.

Roma, 21 luglio 1909.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 26 marzo 1909.

Laureati Concetta, ved. Finocchi, capitano, L. 694.
Mazzinghi Isolina, operaia tabacchi (indennità), L. 1123.20

Comici Giacomo, maresciallo di fmanza, L. 1132.58.
Traversa Filippo, capo cannoniere, L. 1120.
Melon Luisa, ved. Goggia, maggior generale, L. 2400.
Flotelli Paolo, capitano, L. 2872.
Manini Rosa, ved. Soncini, custode, L. 345.33, di cui: ·

a carico dello Stato, L. 49.06;
a carico della provincia di Reggio Emilia, L. 29637.

Fusco Giuseppina, orfana di Pietro, aiutante del genio civile, lire
521.33.

Mele Carmela, ved. Argano, sotto capo trombettiere, L. 145.

Giallatini Elvira, ved. Basini, utliciale postale, L. 488.66.
Blanco Margherita, ved. Mariconda, cancelliere, L. 559.
Salvetti Carlotta, ved. Lucifero, segretario, L. 800.
Scudieri Francesco, vice cancelliere, L. 1497.
Valotto Maddalena, operaia nelle manifatture dei tabacchi, lire

481.82.

Lamberti Margherita, ved. Bonanni, magazziniere delle privative,
L. 982.

Romagnoli Luigi, maggiore, L. 3Gl4.
Marcenaro Gentile, ved. Baciadonni, operaio di marina, L. 333.33.
Cossu Luigi, capo divisione, L. 5288.
Fontana Mario, orfano di Michele, medico di marina, L. 237.50.

Muratori Lodovico, orfano di Gemignano, tenente colonnello, lire
1011.66.

Passalacqua Santina, ved. Massone, brigadiere postale, L. 279.33.
Maggiorelli Eradio, capo torpediniere, L. 1493.20.
Moretti Teresa, ved. Greggi, nocchiere, L. 409.33.
Ferretti Angela, ved. Schitini, presidente di tribunale, L. 887.
Quattrini Eugenia, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 360.18.

Lampo Angela, ved. Silvestro, operaio di marina, L. 266.00.

Governa Eugenio, ispettore scolastico, L. 223L
Garrone Contardo, professore, (indennità), L. 2644.
Podda, orfani di Francesco, avvocato erariale, L. 881.33.
Ferrari Carlo, capitano, L. 3278.
Marra Pasqua, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 547.66.

Giberti Raffaele, operaio di marina, L. 512.50.
Modárelli Giacomo, capitano, L. 3567.
Borghesani Gaetano, direttore del deposito delle privative, L. 3436.

Virgili M. Luigia, ved. Coppola, lavorante d'artiglieria, L. 130.

Galatioto Concetta, ved. Monterosso, segretario, L. 457.33.

Domeneghetti Gaetano, agonte di manutenzione, L. 918.
Cocco Adele, ved. Di Benedetto, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 403.25.

Radicchi Eugenio, operaio nelle manifatture del tabacchi, L. 871.88.
i Marchetti Alberto, vice cancelliore, L. 1831.
Cessari Giulia, orfana Nicola, capo ufficio d'intendenza, L. 207,77.
Perez Giuseppe, direttore del magazzino delle privative, L. 2738.
Giuseppetti Carlotta, ved. Di Felice, uffleiale d'ordine, L 586.60.

Ceresa, orfana di Pietro, vice direttore postale, L. 645 33.
Lo Cascio Vincenzo, archivista, L. 2823.
Di Pietro Amalia, ved. Merli, capitano, L. 832.33.
Itastelli Angela, ved. Poggiani, primo ragioniere, L. 1198.
Giudelli Anna, ved. Draghi, archivista, L. 577.66.
Fissore Bernardo, guardatili telegrafico, L. I160.
Rosso Maddalena, ved. Vangelista, maresciallo nei RR. carabinieri,

L. 424.66.

Dogliotti Costanza, ved. Oliveri, maggiore, L. 1173.33.
Quaglierini Giuditta, operaia nello manifatture tabacchi, L. 615.96.
ForIivesi Paolo, brigadiere postale, L. 1152.
Testa Luigia, ved. Imparato, capo custode, L. 345.33.
Senesi Ersilia, ved. Senesi, appuntato carcerario, L. 280.
Pontiglione Luigi, capitano, L. 2726.
Tamagno Pietro, tenente, L. 1773.
Monte Pietro, capo timoniere, L. 1618.40.
Schioppo Luisa, ved. Poggi, maggiore generale, L. 2359.
Milia Efisio, vice cancelliere, L. 3324.
Bisio Elisa, ved. Maggiora, 1° ragioniere, L. 888.
Moretto Teresa, ved. Montaldo, brigadiere postale, L. 312.
Giacomelli Emanuele, tenente, L. 2156.
Banti Pilade, segretario, L. 1911.

Belgrano Giovanni, vice agente delle imposte, L. 2112.
Bianchini Elena, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 330.
Damaso Giuseppe, operaio della guerra, L. 600.
Testoni Enrica, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 58°.
Poloni Parmenide, agente delle imposte, L. 3168.
Paratau Francesco, 1° macchinista, L. 1618.40.
Aprea Gennaro, id., L. 1593.20.
Manni Giulia, ved. Baccani, archivista, L 588, di cui:

a carico dello Stato, L. 462.03;
a carico dell'archivio notarile di Firenze, L. lß5.97.

Tosi Ralfaele, custode (indennità), L. 237.5.
Moda Torosa, ved. Galanti, commesso lotto, L. 891.
Degli Abati Teresa, ved. Polzoni, capo guardia carceraria, L. 381.
Fornasini Lazzaro, operaio di marina, L. 665.
Lombardi Paolina, ved. Di Gregorio, farmacista capo, L. 973.33.
Cataldo Concetta, ved. Esposito, operaio di marina, L. 206.f>6.

Leopizzi Angiola, ved. De Bernart, ufliciale d'ordine (indennità),
L. 1541.

Amati Vincenza, ved. Mannu, giudice, L. 811.66.
Manfredi Elisa, ved. Boeri, segretario, L. 861.
Bonfiglio Giuseppa, ved. Carivelli, guardafili telegrafico, L. 337.06.
Querzo Violante, operaio nelle manifatture tabacchi, L. 614.81.
Migliorini Silvia, ved. Doglioni, giudice, L. 683.66.
Personali Anna, ved. Pellegrini, ufficiale di porto, L. G90.
Amoretti Giovanna, ved. Molle, ricevitore registro, L. 586.33.
Palmucci Clemente, archivista, L. 1953.
Cioni Giuseppa, operaia nelle manifatture tabacchi, L. 642.79.
Zinzi Marianna, ved. De Felice, prefetto, L. 1500.
Tuccari Marianna, ved. Trojani, ispettore ferroviario, L. 1440,

di cui:

a carico dello Stato, L. 1397.03;
a carico delle ferrovie di Stato, L. 42.95.

Ny ,Vittoria, madro MoseMaÀ, soWako, L. 202.50,
Berto i Italia, ved. Boccaria, uíIlciale postale (indennità), L. 2875.
Bächinga Amedeo, soldato, L. 540.
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Bomlonno Vincenzo, operaio di artiglieria, L. 900.
Sabbatini Alfonso, ragioniere Banco di Napoli, L. 4250, di cui:

a carico dello Stato, L. 48.09;
a carico del Banco diRapoli, L. 4201.91.

Pasquali Ferdinando, carabiniere, L. 640.
Bruciati Mariano, soldato, L. 540.
Prestia Vincenzo, 1° ufficiale telegrafico, L. 1633

.

Caldarelli Erminia, ved. Battaglini, tenente, L. 586.66.
Valle Giovanni, 1° ufficiale postale, L. 1525.
Solari Nicolo, capitano, L. 3073.
Norrito Giacomo, id, L. 3402.
Bernardi Luigi, id., L. g3g2.
Alessi Ettore, appuntato.pubblica sicurezza (indennità), L. 2479.
Esposito Rosa, ved. Boscaglia, sotto capo fuochista, L. 307.50.
Eoni Flaminio, operaio di artiglieria, L. 640.

Adunanza del 2 giugno 1909:

Riccioni Ugo, operaio di marina, L. 595.
Bolelli Luigia, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 494.73.
Muollo Vincenzo, operaio id., L. 1010.06.
Montanari Gioviniano, maresciallo di finanza, L 1562.20
Cervetto Linda, operaia nelle manifatture dei tabacchi (indennità

L. 613.20.

Popa Francesco, inserviente, L. 840.
Valastro Salvatore, sottobrigadiere di finanza, L. 785.96, di cui:

a carico dello Stato, L. 656.03;
a carico del comune di Firenze, L. 129.93.

Occhipinti Gasparc, ricevitore del registro, L. 3033.
Degnudenzi Caterina, ved. Ballauri, commesso, L. 303.33.
Saraceni Emilia, ved. Petrosellini, capo ufficio postale, L. 608.
Ferri Maria, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 433.66.
Searola Edoardo, capitano, L. 3622.
Rossi, orfano di Ernesto, operaio .di artiglieria, L. 150.
Gargiulo Clementina, ved. Cozzi, contabile, L. 1200.
Corino Gioacchino, app. di finanza, L. 660.46
a Rosa, orfano Gennaro, brigadiere id., L. 300.
Atti Silvia, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 636.74.
Di Vincenzo Giuseppa, id. id., L. 475.79.
ZifTa Ma bladdalena, ved. Giaccardi, operaio d'artiglieria, L. 157.. 3,
Corradi Angela, ved. Pattacini, operaio di marina, L. 200.
Scussel Teresa, ved. Barcarol, operaio Agordo, L. 57.45.
Mazzei Raffaello, maresciallo finanza, L. 1406.95, di cui:

a carico dello Stato, L. 1219.74;
a carico del comune di Firenze, L. 187.21.

di Virgilio Raffaele, app. finanza, L. 711.05.
Nugari Adelaide, ved. Dibblici, maresciallo guardie di città, L. 600.
Giampaoli Martina, ved. Marino, id. id, id., L. 640.
Ridolfi Giuseppe, guardia di città, L. 920.
Peruzzi Attilia, ved. Coglitore, furiere maggiore, L. 240.43.
Verna Francesco, colonnello, L., 4834.
Datori Clelia, ved. Bonanno, maggiore, L. 1142.33.
Pergola Epaminonda, maggiore, L. 3544.
Costanzo Carmine, capitano, L. 3000.
Andolfi Francesco, uffleiale daziario, L. 2112, di cui:

a carico dello Stato, 1836 ;
a carico del comune di Roma, L. 276.

De Falco Enrico, orf. di Francesco, ufficiale d'ordine, L. 384.33.
Perale Elisa, ved. Damiani, cancelliere, L. 586ß6.
Cipriani Maria, ved. Regina, aggiunto cancelliere (indennità), L. 1500.
Rovelli Ippolita, ved. Volta, professore,. L. 1556.66.
Draghi Rosa, ved. Genovesi, direttore carcerario, L. 782.33.
Paparozzi orf. di Vincenzo, messaggero postale, L. 417.33.
Gario Luigia, ved. Davita, capitano, L. 591.60.
Cadeddu Marietta, ved. Carruccio, magazziniere prisitive, L. 10$33.
Damiani Giuseppina, ved. Rossi, ufficiale postate indonnità), L. 3150.
Spreafico Rosa, ved. Giovanni, cancelliere, L. 500.00.

Petruolo Roberto, capitano, L. 3527.
Marangen Giacinto, caporal maggiore, L. 489.60.
Castellani Adolfo, maggiore di finanza, L. 3112.
Di Berto' Teresa, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 607.32.
Pizzi Giovanna, ved. Tedaldi, professore (indennita), L. 5481.
Lombardi Augusta, ved. Besozzi, sotto ispettore, L.844.66.
Nerozzi Adele, lavorante d'artiglieria, L. 243.20.
Di Blasi Aldo, orfano di Giuseppe, ufficiale postale, L. 433.06
Palazzo Carolina, capo ufficio postale, L. 2097.
Cibella Vincenza, ved. Cintio, operaio di marina, L. 250.83.
Vianello Antonio, 1° inacchinista, L. 1542.80.
Liserre Giovanna, ved, Laderchi, maresciallo di finanza, L. 468.33.
Cuoghi Margherita, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 405.
Cerrato Paolo, agente superíore delle imposte, L. 3242.
Pisani Angela, ved. De Nava, segretario, L. 1056.
Esposito Alfonso, capo tuochista, L. 1174.

Bodio Luigi, consigliere di Stato, L. 7260.
Comello Evasio, professore, L. 2WO.
Gambera Pietro, capo d'istituto, L. 5522.
Pignataro Giuseppe, appuntato di finanza, L. 763.51, di cui:

a carico dello Stato, L. 738.28 ;
a carico del comune di Firenze, L. 25.23.

Gambino Ludovico, capo ufficio postale, L. 2432.
Giuseppetti Elisa, ved. Raffaelli, professore, L. 1041.66.
Cattaruzzi Sofia, ved. Capito, professore, L. 2106.66.
Leve Maria, ved. Gastaldi, capitano, L. 727.33.
E -tran Elena, ved. Maiorano, tenento colonnello, L. 1161.66.
Ponzimbio Corilla, ved. Fumagalli, capo sezione, L. 1333.33.
Bonaldo Adelaide, ved. Frizziero, operaio di marina, L. 115.
Cuppari Chiarina, ved. Avitabile, vice cancelliere (indennità), L. 1250.
Di Gregorio Vincenzo, operaio di marina, L. 525.
Pietrapiana Francesco, operaio di marina, L. 1000.
Borrini Andrea, operaio di marina, L. 420.
Pernigotti Luigi, sottobrigadiere di finanza, L. 1013.48.
Cristiano Maria, operaia nel'e manifatture dei tabacchi, L. 401.50.
Inorio Vincenza, madre Teta, soldato, L. 202.50.
Cozzato Vito, cannoniere, L. 510.
Michielotto Margherita, madre Bertolani, soldato, L. 240.
Lanier Erminia, ved. Carrera, capitano, L. 831.
Marella Giovanni, brigadiere RR. carabinieri, L. 550.
Lepre Giovanni, operaio di marina, L. 625.
Rossi Luigi, soldato, L. 303.
Soggio Antonio, capitano, L. 3200.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò flsisato per

oggi, 28 Iuglio, in L. 100.17.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del 1)pgno, dp)grging) faç&gdo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
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27 luglio 1909.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturat2in corso
a tutt'oggi

3 3/4 0/o netto.... 104.30 21 102.42 21 104.02 62

3 l/2 jo netto ... 103.77 22 102.02 22 103.51 54

3 oja lordo ...... 72.l5 42 70.95 42 71.37 71

COlTOOILSI
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Visti i Regi decreti 23 luglio 1896, n. 413, e 16 febbraio 1905, n. 40,

sul corso di perfezionamento nella storia dell'arte medioevole e mo-

derna presso la R. università di Roma, o sulle relative borso di

studio ;
Decretas

È aperto il concorso a una borsa di studio per il perfezionamento
nella storia dell'arte medioevale e moderna presso la R. università
di Roma durante il triennio scolastico 1909-910, 1910-911 e 1911-912,
con l'assegno di L. 1800 per ciascuno dei primi due anni, e di L. 3500
per il terzo anno, pagabili a rato mensili posticipate.
Il concorso è per esame.
Sono ammessi al concorso coloro che hanno conseguito la lauraa

in lettere in una R. università o in un R. istituto d'istruzione su-

periore, e che comprovino con documenti di conoscere due linguo
straniere, la francese o la tedesca o l'ingleso.
I concorrenti dovranno far pervenire la loro domanda di ammis-

siono al concorso coi relativi documenti a questo Ministero (Dire-
zione generale dell'istruzione superiore) non più tardi del 15 otto-
bre 1909.
La domanda deve essere scritta in carta bollata da una lira, deve

po.rtare l'indicazione precisa del domieilio del concorrente, ed es-
sere corredata del diploma o di un regolare certificato della laurea
in lettere, del certificato di cittadinanza italiana legalizzato a norma

dell'art. 150 del R. decreto 15 novembre 1865, n. 2602, e dei docu-

menti comprovanti la conoscenza delle lingue francese o tedesca o

inglese.
Gli esami consisteranno:

1° in una prova scritta nelle lingue francese o tedesca, ovvero
írancese e inglese, cioè traduzione di una pagina di storia dell'arte

stampata in questi duo idiomi, da compiersi. nel termine di duo ore.
Sarà permesso l'uso del dizionario;

2° in una prova orale sopra argomenti di storia dell'arte, al
Ano di riconoscere le attitudini e la preparazione del concorrente a
questo studio.
Sai'a titolo di preferenza il certificato di frequenza ai corsi uni-

Vorsitari di storia dell'arte e di estetica.
- A ciascuno degli ammessi al concorso sarà fatto noto il giorno
degli esami, i quali avranno luogo presso l'Università di Roma.

Roma, 27 luglio 1909.
Il ministro
RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
DI.AILIO ESTERO

Il nuovo Ministero francese, presieduto da Briand, si
pre'sentò ieri alla Camera e vi ha esposto ilsuo program-
makoho più oltre pubblichiamo nei dispacci. Il pro-

gramma venne approvato dai deputati i quali, dopo
breve discussione, a grandissima maggioranza, vota-
rono un ordine del giorno di fiducia al Gabinetto.
Così avvenne pure al Senato o la sessione parlamen-
tare fu chiusa.
Nella stampa francese il programma ò largamente

commentato e discusso ; i pareri dei giornali sono di-
vergenti a seconda dei partiti cui appartengono.
Nel mentre alcuni ritengono che il nuovo blocco re-

pubblicano formato dal Briand con 11 largo appoggio
dei socialisti e radicali socialisN, sia per dare lunga
vita al Ministero, altri inveco prevedono che il .blodco
non tarderà a sfasciarsi, ed il Ministero Briand cadrà.

* *

Un dispaccio da La Canea dice che la bandiera
greca venne ieri issata sulla fortezza e sulla casermË
della milizia cretese.
Innanzi a questo fatto, la cui gravità a nessuno può

sfuggire, non si può prevedere quale attitudine assu-

merà la Turchia.
Si supponeva però che dovesse aver luogo ed il

corrispondente da Berlino deRa Neue Freie Presse
discorrendone con Osman Nizamè Pascia, ambasciatore
turco presso la Germania, ne ebbe por risposta che
se il fatto si fosse verificato e seguissero a Creta av-
venimenti non desiderati dai turchi, l'insuccesso sareb-
be delle potenze protettrici, le quali hanno impedito
alla Turchia di ristabilire la quiete o l'ordine nell'i-
sola.
Intanto, nonostante i pacifici propositi del nuovo

Ministero greco, la tensione dei rapporti fra i duo
paesi si fa maggiore. La Turchia prosegue ad accu-

sare la Grecia di provocare la rivolta in Macedonia a

prende gravi misure financo contro i rappresentanti
consolari della Grecia. Un dispaccio da Vienna, 26, al
Piccolo, di Trieste, dice:
La Porta ha impartito ai governatori di Monastir, Salonicco ed

Uesküb l'ordine di arrestare quei funzionari dei Consolati greci, che
sono sospetti di esercitare lo spionaggio.
A San Giovanni di Medua l'ex-segretario del Consolato greco in

Bitolia, Merenditiz, ed il maggiore greco Paleonowosoff furono fatti
arrostare dal comandante giovane turco e trasportati a Salonicco.
Nella perquisizione si sarebbero trovati documenti importantissimi,
compromettenti per il Governo greco, dai quali risulterebbe che i
due arrestati avevano l'incarico di guadagnare la popolazione greca
della Macedonia per un'insurrezione contro la Turchia.

L'agitazione antiguerresca nella Spagna si allarga
ed il Governo ha esteso la promulgazione dello stato
d'assedio, come annunzia un dispaccio da Madrid, 27,
anche a Tarragona ed a Gerona. I disordini popolari
di Barcellona sono descritti da un comunicato del Mi-
nistero dell'inte°rno, che i lettori troveranno più oltro
nei dispacci, ed accennano a congiarsi in vero movi-
mento rivoluzionario.
Malgrado essi, numerose truppe partono per Melilla,

ove si aspettano nuovi aspri combattimenti.
In proposito un dispaccio da San Sebastiano, 27, dice :

Mandano da Albucemas: È impressione generale che qualche
nuovo scontro non debba tardare. Gli indigeni, che non sono par-
titi per rin orzare l'horka che conio em Melila, costruiscono
delle trincee sulle alture encosta nii.

Oggi si assicura che 12,000 fra essi sono andati a ragglääB
l'harka davanti a Melilla.
Tutti gli indigeni manifestano la loro gioia per lo notizie che
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circolaqq pei. ¢µgre, secondo le quali i combattimenti di Melilla
hannò intto suÞife agligggggoli perdite sensibili. Essi si sono
impagroniti di tre cannoni, di numerose iµynizioni e di bestie
da solpA.
I maributti predicano continuamente la guerra santa.
Generahneato si crede che gli indigeni, i quali non cessano di

fare grotegte di amicizia verso la Spagna, saranno i primi a mar-
ciare contro álbuce1ñas o Melilla se i marabutti li esorteranno a

farlo.

I) connitto argentino-bolivianp sembra prossimo a
comporsi. In 1>yogosito si telegrafa4 Buenos Äires, 27 :
Seþgndg gg'gtggr; lità cetpra, ARüg della Bolivia, questa

avrè$e sottoþöstó 'la selitenza arbitrale del presidente della Repub-
blica argentina al Congresso boliviano, non allo scopo di farla re-

spingerp, ma peg tujelarp la respgnsal)11ità del Cyoverno attuale e

colla .speranza che la apptqnza parebbe pocotista. La Bolivia sarebbe
disposta a dare soddisfazione all'Argentina ed a riprendore con essa

le relazioni diplomatiche,

II., HERQATO NONETARIO

L3 relazione intagno ag'andyneggo degli Istituti di emissione e

della cirpagone þa 047ã4 e gj $tato, presentata al Parlamento da
S. E. il ministro del ‡asoro, eq. Carca.no, rileva nella sua introdu-
zione ehe 19 congtoni generali del ineycato monetario, che alla fine
del 1907 apparivano ancora assai difIlcili, subirono un rapido e con-

siderevole mµtamen nello scorso Ango, succedendo, quasi senza
tr msizione, a un periodo di rarefazione e di alto prezzo del denaro,
un periodo di larghe disponibilità, con imprevedute ed imprevedibili
attenuazioni del saggio dello sconto.
So non che, 89800 la pelaziope, le cause di siffatto cambiamento

devonoattribuirsi ad un hotevole ristagno dell'attività cèoriomica
in seguito alla grave crisi dell'anno precedente che, originata dagli
Stati Uniti -d'America, divenne in breve crisi mondiale. Diminuzione
della pioduzione industriale, minore jg‡ensità dei traffici, atonia
finanziaria sono invero le manifestazioni caratteristiche dello stato
di dígkessione prevalente nel 1908 e che ebhe per necessaria con-
sognenza una minore richiesta di capitali. Nè a cib, dice la relazione,
furono estranee le preoccupazioni politiche accentuatesi in Europa
verso la fme de11o stesso anno.
Concorse a determinare l'abbondanza del numerario lo straordi-

nario iacremento della produzione aurifera la quale, dopo una sosta
fatta nel 1907, si olevó cello scorsp anno a Ano milardi e 130 mi-
lioni di lire, cifra non mai raggiunta. Ne trassero profitto le grandi
Banche di emissio.ne per rendere anche ,più cospicuo le loro scorte
metalliche che, nel 1907, avevano avuto tanta pena a trattenere
dalle emigrazioni oltre Oceano. Il solo incasso aureo delle Banche di
omissione europee segna äl 31 dicembre ultimo unaumentodi2mi-
liardi e 114 milioni, e -di oltre 400 milioni di lire è cresciuto l'in-
casso .delle Banche dell'Unione nord-americana, nonostante il ritorno
in Etirðpa di smdlti miliorii d'oro importati .in America nel periodo
più acuto della .crisi del 1907.
Lo larghe disponibilità inoperose sul mercato dei capitali, oltre a

determinare un aumento dei depositi in conto corrente fruttifero
presso Banche e banchieri, furono anche assai propizie alle emis-
sioni di nuovi titsli, =da paute di Stati, Provincie, Comuni, stabili-
menti di credito, 'Società ferroviarie e industriëli in genere. Dedotto
l'ammontare delle eonversioni, le emissioni del 1908 ascesero all'in-
gente somma Ali 20 miliardi e 844 milioni superando di 5 miliardi e
727 milioni 11e ,emissioni dell'anno precedente.
La relazione viene quindi ad occuparsi più patticolarmente del

mercato italiano e rileva che le stesse cause che determinarono
l'andamento generale del mercato monetarîo mondiále nello scorso

anno, non mancarono di esercitare una notevole ínfluenza anche sul
mercato italiano. Nel campo economico si associarono per l' Italia

alla depressione di talune imppytanti industrie, uno scarso raccolto,
la diminuzione delle rimesse dekli emigrati o un minor concorso di
forestieri.
La relazione ricorda poi che l'anno 1908 volgeva Alla ggp e J'Italia

poteva considerare con legittima soddisfazione le buone condizioni
delle sue finanze e del credito pubblico, il rapido e notevolc incre-
mento dei risparmi, la salda posizione dei suoi Istituti di emissione
che, compiuta la ponderosa liquidazione del passato, si preparavano
ad iniziare una nuona òra di vita operosa e feconda di benefieî per
i commerci o lo industrie napionali, qpando un imigge disastpo gn-
nientava due grandi città : Messina e Iteggio.
Ma, di fronte all'incommensurabile grandezza della sventura - che

provocb splendide, unanimi manifestazioni di solidarieta e di sim-

patia verso il nostro paese da parte di tutti gli Stati -- la forte Ebra
italica non piegó, e, superato un momento d'intepso, doloroso stu-

pore, il paese si apprestó con cura incessante a riparare alle conse-
guenge del digestro e 4 far risprgere le diptrytte pi¾,
Dopo questa introduzione, la rolginge si 444eggra ge)1'eqwne più

particolareggigto della situazione degli istigati.¾ ergissioge..Dato
conto brevemente degli elletti che sugli Whituti di egliasigne e gylla
circolazione hanno avuto recenti disposizioili legislative e.d qsppsta
l'opera della Commissiono permanente di vigilanza e dell'Ispettorato
generale sugli Istituti di emissione, la relazione vieno a parlare
delle riserve e della circolazione degli Istitutí niedegimi.
Quanto alle riserve, la relazioge rileva che lo risei aureo dei

nostri Istituti di emissione, .già considerevolmente cresciute dal 1904
al 1907, seguirono il movimento ascendentale delle riserve aureo

delle grandi Banche di emisslorie europee perb in Ïimitato propor-
zioni, poiché i corsi dei cambi non furono, durante lo scorso anno,
sempre favorevoli al nostro paese.
Da milioni 1,126 e mezzo si elevarono a 179 milioni con un au-

mento di oltre 52 milioni, riguardante per milioni 35.8 la Banca
d'Italia, per 10 milioni e mezzo il Banco di Napoli e per circa 6
milioni il Banco di Sicilia.
È da notare che per il maggior Istituto l'effettivo aumento del-

I'oro ascese a milioni 52.3, ma venne in parte assorbito (lalla dimi-
nuzione di 16 milioni e mezzo verificatasi nelle specie aurea di ra-
giono deTIo Stato, comprese nel fondo di dotazione della regia teso-
reria. Considerati gli altri elementi costitutivi delle riservidei no-
stri Istituti di emissione, si rilevano le seguagti principali varia-
Zioni: diminuirono nel 1908 di ll milioni e mezzo gli scydi d'ar-
gento; crebbero di milioni 2.2 le monete divisionali d'argegto e di
milioni 7.3 le valute equiparate (divisa estera e crediti in conto cor-
rente all'estero).
Per la sola Banca d'Italia la diminuziano degli scudi, dovuta alla

larga spendita fattane per i bisogni della mirtuta circolazione, sa-
rebbe stata di milioni 24.7 senza faumento di inilioni 11.5 Ile tali
valute ebbero nel fondo di dotazione predetto.
Presso i due Istituti meridionali gli scudi segnago invece gaa mag-

giore giacenza complessiva di milioni 1.7. Qùanto alla cireplazigne,
la relazione, dopo aver ricordato che la legge del 31 dicemþre 1907
ha elevato il limite normale della circolgione per tutti i týo Isti-
tuti di emissione, rileva che, al 31 dicenibre .liltimo, la upstrg cir-
colazione bancaria non presentava che un aumento di 11 müioni,
contrApponendosi a 33 milioni e mezzo di maggior .circolazioge .dei
Banchi meridionali, una diminuzione di 22 .milioni e mezzo nella
circolazione della Banca d'Italia. Giova però notare, aggiunge la
relazione, che lo cifre del procedente 31 dicembre corrispondono
allo stato di tensione determinato dalla crisi che nell'autunno 1907
raggiunse la sua fase più acuta e perciò non costituiscono un si-
curo termine di paragone; e che, del resto, la diminyzione non ri-
levante e di carattere contingente che emerge per la circolazione
della Banca d'Italia dipende da cause diverse e di azione con-

traria.

In sintesi, l'andamento della circolarione.deigre Iptitu);i nel 1908
rivela costanti e notevoli,disponibilità ippespo JA94aça ditaga; an
accenno di tensione per il Banco di Napoli, alla úletà dell'½MO ;
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tensione in alcune decadi assai considerevole, o quasi permanente
nel secondo semestre per il Banco di Sicilia.

Por l'alta percontuale dei biglietti interamento coperti da valute
metalliche, d'oro e d'argonto, i nosti Istituti tenevano al 31 dicem-
bro scorso uno dei primi posti fra le Bancho di emissione europee,
como ò dimostrato dallo seguenti cifre: Banca di Francia 88.72 per
cento; Istituti di emissione itglíani 70.36 per cento; Banca austro-
ungarica 69.85 per canto; Banet imperiale germanica 49.62 per
cento; ed ò da tener presente che gel corso del 1908 ha dátta per-
centuale si e.levo por gli ,Istituti italiani sino a raggiungere quasi
l'80 per conto o per la sola I)anea d'Italia sall fino all'83,80 per
conto.

B. E. 11 1;remic1ente ole1 Consiglio, on. Gic-
litti, ó ritornato stamane in Roma alle .oro 9.40.

La con2memoragope <1e1 XXIX ;Lu-
glio. - Dallo Associazioni costituzionali popölari di Roma è stato
pubblicato il manifesto seguente :

Cipadini,
Il XXIX Inglio o data oramai indimenticabile nella storia della

nostra nazione : questo giorno ricorda il più grande dolore che sia

stato inflitto ad un popolo, ricorda il più esecrabile delitto che un
essere, a disdoro dell'umanità, poteva commettere in tempi in cui
la civiltà ed il progresso insegnavano ed insegnano ben âltri me-

todi di vita e di lotta.
Questo giorno di pi:ofondo, indigienticabile (cor¢oglio por la pa-

tria, non pvó trascorrero senza invadere .di mestizia l'animo nostro
senz t che il nostro pensiero ritorpi alla maschia o serena fig'ara
del nostro Ro, ad Umberto I, cho la franchema e la lealtà del ca-

rattere, la generosa bontà del suo cuore, al suo popolo dava ogni pen-
siero ed ogni suo palpito, ed al suo popolo era caro quale padre
affettuoso.
Novo anni di teinpo trascorso non .hanno alliosolito questo grando

doloro di pqpolo, o lo Associazioni (che di questo sono sempro la
ospressione viva o sincora, non possono .non commemorare la data
infausta, il tristo giorno di pianto.

Cit/adini,
Muovendo dalla villa che porta il nome del umrtire, le Associa-

zioni popolari costituzionali gi .recheranno in patriottico ,corteo al
Pantlicon, al tempio sacro,.che racchiud le spoglio auguste.doi due
Ro d'Italia: del padre della patria, del padro degli operai, .per de-
porro sulle loro tombo immortali l'omaggio del popolo di Roma,
che ricorda ed ama.

Cilladini,
A questo pellegringggio di dolore accorrete munerogi.

11 corteo dello psocigzioni.che si repherpuno gl Pantheon si
formerþ nel viale centralo della villa Umberto dµlla,partegi.plazza
del Popolo; o partirà [4110 18.30 percorrendo 11 ,Corso, via Lata,
piAzza del Collegio IRomano,.piazza dolla Minerva e :Pantheon, ove
sarà deposta una grando corona con targa sulla tomba di:Re «Um-
borto.

Sullatpigsza dol,Pantheon parloranno commemorando la luttuosa
data, i consigliori comunali .Grandi, presidente della Cooperativa
OLuigi,Luzzatti » e .Guadagnoli.
Il corteo sarå ricevuto nel pronao del Pantheon dal

.
Comizio

dei veterani 1848-1870.

JtnDatup1clogio. - Il Consiglio comunale di Roma ò
convocato per questa sera, alle 21, in seduta ,pubblica.
All'ordine del giorno vennero aggiunþo alcunepyppps‡e ,dipecon-

daria importanza.

cle1 1%IAgg. -- A Palermo si è riunito, gotto gig gusp ci del
sindaco, il primo nucleo degli aderenti al Comitato che si progene
di celel>rare solenAomente il cinquantonario dolla spedizione dei
Mille. La ricorrenza patriottic3 §cadra nel maggio del 1910.
Il sindaco conte Trigona peµÿa perché più soleone riesca la fggta

patria dell'anno vognente di convocare tutti i senatori, tutþi i de-
putati della Sicilia, tutti gli uomini politici, tutti i shperstiti d la
gloriosa falange, tutti coloto cho facendo onore all'isola nostra y s-

sano contribuire a rendere più maguillea, più unanime o concorde

l'apoteosi dell'Eroe e dei suoi niillç legionari.
Corxxitato per l'ReposisjLone 491 181). -

La sede del Comitato esecutivo per l'esposizione del 1911 in Roma,
è stata trasferita in piazza Venezia, Palazzo delle Assicurazi,oni ge-
nerali, piano 2°.
Nel palazzetto della Farnesing riomrranno la sezione Vl]I (Romg al

mare) e l'utIleio tecnico del Co.mitato medesiino.

Nuovo ggrgovia. - Ieri si ò inaugurato, con l'inter-
vento dello aptorità .cittadige, ß nyovo tronco ferroviario Ferrara-
Canto, costruito dalla Società veneta.
H trono inaugurale, recynte le autorità e gli invitatj, papp alle

ore 9 da Ferrara e veppe apcpito festosgmente al suo papaggig ger
o stazioni (ino a Cento.

Mariria Enerbantile. -- Il Principe Umberto, della
N. G. I., è giunto il 26 a Montevideo.

(Agenzia Stefant)

PARIGI, 27. - Camera dei deputati. - Tanto l'aula come letri
bune sono gremite. Quando Bridnd si siede al banco dei A1iËistri
moltissimi deputati di Ïutti i gruppi politici si recano a prege in-
gli le loro felicitazioni.
Briand, tra vivissiini segni di attenzione, legge la dichiarazione

ministoriale, la quale ò applaudita calorosamente e in specÏaíÍÂodo
nel passo in cui si afferitia che il Goverlio concorrerà al mantánÎ-
mento della pace nel mondo e resterà fe(Íele alle stie alleanze o aÍlo
sue amicizie.

La dichiarazione ministeriale à accolta al suo finire da entusia-
stici applausi.
Si passa quindi all'immediata discussione dell'interpellanza Laf-

ferre. Questi, a nome del gruppo radicale-socialista, dichiara che
non vuole rimproverare Briand di non aver fatto appello ai radi-
cali-socialisti per la composizione del gabinetto, ma' desiderá che il
capo del Governo do assicuri ohe continuerà una politica che garan-
tisca il mantenimento dell'ordine pubblico o tuteli la legalità.
L'oratore domanda quali deliberazioni il Governo intenda pren-

dere in seguito ai risdltati dell'inchicéfa suÏla marina o quale Atti-
tudine prenderà verso i postelegrafici revocati. Desidera pure co$ -
scero se Briand intende goyernare colla maggioranza radicalo ö ra-
dicale-socialista.
Laurgine, radic410, chiede sphiacimenti sull'attitudine gomovergo

verso i funzionari.
Benoist vuolo spiegazioni sugli intendimenti del Governo circa la

riforma elettorale.

Rispondendo pgli interpellanti, Briand dice : Non ò senzy eplo-
zionó, cd è anzi con angoscia, clie assumo l'onore ed il pefio gel
Governo. Mi sono chiesto se avovo il diritto di assymere la presi-
denza del Consiglio, 'ma una volta presa la decisione, ò nak in yte,
non diró un altr'uomo, ma un.uomo .adatto aÏle sue funzioni.
Briand dichgra che vuole una situazione franci, senza Equiyogi.

Si presenta corne ò sempre stato in Ý anpi di.collaborazione col pay-
tito radicale. Esamiga gli sforzi cho lá maggioranza avrà télApo di
compiere prima della fine della logislatúra. In prima linea il Go-
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verno mette le pensioni operaie, alle quali porterk tutti gli sforzi:
per una rapida soluzione; poi il bilancio dovra formare oggetto di
un profondo osame all'infuori di ogni preoccupazione elettorale.
Poi la legge sullo stato giuridico dei funzionari dovrà essere vo-
tata. Noi dobbiamo dare ai funzionari tutte le garanzie, ma ancho

esigere da essi il rispetto all'autorità. Il Governo vuolo governaro
(Applausi). L'ordine o la pace all'interno, come all'estero, sono il

programma che scaturisce dal discorso del presidénte del Con-
siglio.
Briand, parlando dell'amnistia agli agenti postali, dice che non

risponde nè 81, nå no: è questione che riguarda il Governo e non

è nè di oggi, nè di domani, ma neppuro di mai (Applausi su nume-
tosi banchi).
Briñad dice poi che il Governo vuole praticare ogni liberth la più

larga, limitata soltanto dallo intendimento di evitare disordini irre-

parabili e disastri sanguinosi. Ils forza della Repubblica è di accor-
dare la hberti a coloro che non escono dal limiti della legalità.

11 Governo praticherà 11 rispetto di tutte le opinioni È onore. del

partito repubblicano Pavere permesso a tutti i sentimenti religiosi
di osprimersi liberamente (Applausi a sinistra).
Non rimproveratemi le approvazioni che posso ricevere dai nostri

avversari: è in questá sensá-che ho·agito, quando mi avete provato
e continuerò ad agire in questo senso (Apþlausi a sinistra).
Briand promette dLiniziare alla riapertura della Camera la di-

seassione della riforma elettorale. Chiede una fiducia senza riserve

par una politica senza violenze, ma anche senza debolezze.
11 presidente mette ai voti l'ordine del giorno di fiducia di Ajan

1Drelong e Bignon, cosi concepito:La Camera, esprimendo.la sua fidu-
cia nel Governo, certa che sarà fedele interprete della maggioranza,
ne approva lo dichiarazioni, respinge ogni aggiunta e passa all'or-
dine del giorno.
L'ordine del gíorno é approvato con 308 voti contro 46.
PARIGI, 27. - Camera dei deputalj. (Continuazione). -- Si

approva con 404 voti contro 44 un progetto che apre sull'esercizia
1W9 un credito relativo alla creizione di due sottosegretariati di
Stato.

Dopo uno scambió di osservazioni tra Doumer, Cochery e Bar-

thou si mettesai voti il progettö per l'apertura di un credito di
otto milioni pqr obici e costruzioni idrauliche por la marina. Con
410 voti contro 71 Ja Camera approva questo progetto. La seduta ð
indi sospesa.
Ripresa la seduta, Briand då lettura del decreto di chiusura della

sessione.

DOVER, 27. - Malgrado la bruma e la pioggia, Latham ha voluto
nel pomeriggio tentare la,traversata della Manica. Egli era giunto
sino a due miglia da Dover, donde già lo si vedeva, quando è ca-

duto in mare. È stato raccolto da una baleniera, ed è poi passato
:su una nave da guerra inglese.
MADRID, 27. - Si annunzia nfIlcialmente da Melilla in data

odierna, che iersera vi è stato un leggero fuoco di fucileria ai posti
avanzati.

Un sorgente ed uri ufficiale sono rintasti feriti.
Stamani un convoglio di approvvigionamenti del posto stabilito

alla seconda stazione della ferrovia delle miniero è stato assalito
dai Rudgire. Un soldato è rimasto ucciso e cinque sono stati feriti.
Inoltre due soldati sono rimasti feriti per un fuoco di fucileria

dei mauri contro il distaccamento di Musa.

BARCELLONA, 27. - Continuano lo sciopero e lo stato d'assedio.
I mercati sono però stati rifórniti.
Non circolano nò"tramš, ng vetture, e sono pure interrotte le co-
niunicazioni fertðviárie.
Nelle località ocoupate dai soldati regria tranquillità e le truppe

vengono acclamate. Vi è stato solo qualche conflitto con la guardia
civile, e sembra vi siano alcuni feriti.
PARIGI, 27. - Benato. - Bartliou legge la dichiarazione mini-

.steriale, che a accolta cn minoßfaŸore he alla Camera. Nessun
applauso no ha salutata la fine.
La seduta

. poi sospesa.
Ripresa la seduta il Senato approva il credito supplementare re-

lativo alla creazione di due SottosegretariatidiStato,o i creditiper
la marina.
Barthou då quindi lettura del decreto di chiusura della sessione.
DOVER, 27. -- Il viaggio di.Latham à stato veramento dram-

matico.
11 suo apparecchio si comportava mirabilmente ed egli arrivava

con grande rapiditå. Gli spettatori che si affollavano sulla riva
hanno scorto,"alle 6.10., l'aereoplano che emergeva dalla nebbia= ed
ingrandiva di secondo in secondo.
Da tutte le bocche erompevano grida: « L'aereoplano! l'aereo-

plano I Eccolo I eccolo! ». L'emozione era vivissima ed a mano a

mano che la distanza diminuiva, l'agitazione della folla si faceva
più grande.
Un istante ancora o l'aereoplano avrebbo preso terra. Subitamento

un fatto doloroso sorprende tutta la folla che rimane impressionata
e colpita al cuore. L'aereoplano vacilla, si inclina o poi piomba in
mare come un'aquila colpita a morte in pieno volo cade, ba‡tendo
febbrilmento le ali.
La folla impotente dinanzi al disastro si riempe d'orrore. In mezzo

ad un silenzio impressionante essa vode l'aereoplano toccaro i flutti.
È finita I
Subito pronti soccorsi partono da tutte le parti, dallo imbarca-

zioni come dalla costa.
Le navi della squadra inglese delfAtlantico, ancora nei pressi del

porto, inviano distaccamenti di marinai, o le altre navi fanno lo
stesso.
I marinai della flotta inglese sono stati i primi ad arrivare presso

Latham, il qualb insiemo col suo aerooplano ò stato fatto salire a
bordo della corazzata Russel.
PERPIGNANO, 27. - Si ha da Barcellona:
Nei disordini che hanno avuto-luogo nella regione in occasione

dello sciopero generale vi furono un capitano dei gondarmi e tre
gendarmi uccisi, otto dimostranti pure uccisi e venti feriti.
PARIGI, 27. - Ecco il testo della dichiaraziono -ministeriale che ð

stata letta oggi al Senato e alla Gamera dei deputati:
Chiamato dal signor presidento della Repubblica ad assumero la

responsabilità del potere, il Gabinetto che si presenta allU vostra
fiducia è animato dalla più ferma volontà di preparare con l'unione
o l'attività leale dei repubblicani una politica di pace, di riforma o
di progresso.
Per fare all'estero tale politica di pace, noi rimarremo incrolla-

bilmente fedeli alle alleanze e alle amicizie che il Governo della
Repubblica ha contratto. Fidudiosi a un tempo di assicurare il ri-
spetto della Francia, la sua dignita e i suoi diritti e di garantire la
pace del mondo, noi continueremo la politica' seguits specialmonte
dal precedente Ministero.
Questa politica, che riscosse la vostra approvaziono costante, non

permette nessun dubbio sulla sincerita dei nostri intenti pacifici;
essa ha consentito di accrescere il credito col quale la Francia ha
potuto, con un'autorità sempre crescente, concorrere con spirito di
conciliazione alla soluzione delle difficolta internaziònali. Questa au-
torità le viene ad un tempo dalla continuità delle sue vedute e dal
prestigio che ha per la sua potenza di espansione morale, per la
sua forza militare o per la sua forza navale.
Sulla situazione attuale della marina sono state fatte critiche. Il

Governo è pronto a cercare la verità e a rendere più eflicaci, con
una riforma organica, i sacrifizi fatti dal paese. Anche le critiche
più severe hanno del resto messo fuori causa lo spirito di abnega-
zione, il valore professionale e la devozione patriottica dei nostri
marinai, che, come i loro camerati dell'esercito di terra, sono degni
della gratitudine e della fiducia del paese.
La politica di difesa laica e di progresso sociale affermata tante

volte dalla maggioranza repubblicana si ò tradotta in leggi impor-
tanti. Noi Vogliamo assicurarne la continuazione, ricordando alla
democrazia che nulla si stabilisce, nè si sviluppa senza lo spirito di
continuità e di metodo. E con questo pensiero che '41 Governo ri-
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chiederà il vostro concorso per realizzare le riforme preparate, sia
con la discussione plenaria, sia col lavoro delle Commissioni.
In prima linea di questa sua preoccupazione il Governo pone l'ap-

provazione rapida del bilancio contando sulla Camera per terminarne
ancora una volta l'esame nel periodo normale, avendo soprattutto
di mira la cura predominante delle finanze pubbliche e dell'interesse
generale.

Per questo cùmpito, che è di tutti i momenti, noi contiamo nel

Parlamento e.nel paese, sulla forza viva dei repubblicani.
Repubblicani in ogni caso, noi poniamo la Repubblica al disopra

di ogni concezione personale. La Repubblica ð la .condizione neces-

saria alla prosperita nazionale ed al progresso sociale.
.
Noi non ve-

diamo la sua grandezza, lungi dalle querele intestine, che nell'opera,
riformatrice di cui saremo con voi i continuatori.

Dal punto di vista sociale il Governo senza trascurare alcuna delle
riforme iscrittà all'ordine del giorno, rivolgerà principalmente i ,

suoi sforzi a fare votare dal l'enato, in modo che esso possa essere
dofinitivantente approvato da questa legislatura, il progetto dileggö
sullo pbbsioni degli operai e dei contadini. Non rimarremo indifre-
renti a nessuno dei problemi che sono posti dall'evoluzione e dal-
l'organizzazione dei lavoratori.
Noi pensiamo che il dovere della Repubblica e di estendere pro-

gressinmente a tutti i lavoratori dei campi, del commercio, del-
l'industria, un sistema completo di assicurazione sociale e di ain-
tarli a-ottenero una situazione meno precaria. -

In cambio la Ropubblica, fondata sul suffragio universale e che
ha date loro la libertà politica e la libertà sindacale, chiedo loro di
evolversi nella legalità e di ripudiare la violenza.
La Camera ha votato, dopo lunga e coscienziosa discussione la

grando riforma fiscale destinata ad introdurre maggiore giustizia
nella ripartizione delle imposte. Noi abbiamo fiducia che il Governo
otterrà l'adesione del Senato al progetto di imposta sul reddito.
Nessuno sforzo risparmieremo per difendere dinanzi alla alta aa-
semblea la volonth della Camera chiaramente espressa.
La Camera ha deciso di iscrivere in testa all'ordine del giorno la

riforma elettorale. 11 Governo non disconosce nè l'importanza della

questione, né la necessità di una discussione, ma non sfugge ad al-
cuno che non può prendere partito che dopo essersi formato la sua
opinione sullo studio dei fatti.
Tuttavia pensiamo che il Governo dovrå proporre di mettere il

paeso in grado di fare nelle elezioni municipalî un esperimento me-
todico della rappresentanza proporzionale.
Dopd questa discussione il Governo chiederã alla Camera di vo-

tare il progetto per regolare lo stato giuridico dei funzionari e in-
sisterà presso il Senato, perchò immediatamente, dopo il voto delle

pensioni operaie, tale progetto indispensabile sia da esso appro,ato.
Noi assicureremo così ai lavoratori dello Stato, nel lealismo e

nella devozione professionale dei quali abbiamo piena fiducia, la li-
berta o lo garanzie legittime, ma non si può parlare certo di tolle-
rare interruzioni nei servizi pubblici, nè di costituiro una nazione
privilegiata nella nazione stessa. Questa rimane una ed'à il Parla-
mentä solo che ha qualità per esprimerne la volontà.
Al ParlámentÑ sono stati presentati i progetti sull'insegnamento

secondario privato, sulla frequentazione delle scuole, sulla respon-
sabilità dei maestri o sulla stretta esocuzione della nostra legisla-
zione scolastica.
Questo insieme di riforme à destinato a mettere l'insegnamento

laico al sicuro dagli attacchi dei suoi avversari, che sono nello stesso
tempo i nemici della Repubblicas
Signori! Non basta votare delle riforme ; è necessario, perche siano

feconde, un paese prospero che sappia mettere in válore gli stru-
menti necessari della ricchezza pubblica. In prima fila fra questi
sáno 1 mezzi di trasporto che bisogna sviluppare. Alla riapertura
della Camera sarà presentato un progetto per l'autonomia dei porti.
Vi chiediamo pure di mettere a dispostzione dell'agricoltura i mez2i
economici e i canali di irrigazione che le sono indispensabili, nonché
i rimedi alla sittiazione disgraziata delle nostre regioni vinicole, dando
soddisfazione ai voti espressi dai loro rappresentanti. La revisione
doganale dotNi essero ripidsa e continuata collo spirito che aveva
indicato il Ministero nostro predecessore.
Signori! Se alcuno trova troppo vasto..il piano metodico e ragio

nato al quale chiediamo di ispirarci, diciamo che primo dovere di
en Governo in qualunque epoca esso assuma il peso del potere è di
laioraro ed organizzare la democrazia.'

DOVER, 27. - Latham é arrivato alle ore 7.40 in casa di lord

Warden. Egli à gravemente ferito alla testa e specialmente al naso.
Latham ha ricevuto a bordo della navo inglese sulla quale è stato

subito trasportato le prime cure premurose. La folla gli ha fatto
un'ovazione entusiastica. L'aereoplano è leggermente danneggiato.
L'aviatore ha volato molto più rapidamente di Blériot, perchð egli
non aveva messo più di 20 minuti per giungere da Calais fino a due
miglia da Dover.
PIETROBURGO, 27. -- Il Sultano visiterå lo Czar a Livadia a set-

tembre.
Lo Czar gli restituirà poi la visita.
CALAIS, 27. - Le torpediniere che hanno scortato Latham reste-

ranno al loro ritorno tutta la notto nell'avamporto, perchè domat-
tina alle 4 esse debbono partire per accompagnare 11 conie deiam-
bert nel suo tentativo di traversata dello stretto.

SANGATTE, 27. - Un dispaccio da Dovert dico che Latham non

si sarebbe fatto alcun male.

LONDRA, 27. - Blèriot o la sua signora hanno lasciato Londra
stasera allo 9.

MADRID, 27. - Il Consiglio dei ministri ð cominciato alle 3 ed è
durato fino alle 6.15. Si è occupato specialmente degli avveninienti
della Catalogna ed h4 deliberato cho lo stato d'assedio, oltre che a

Barcellona, venga proclamato anche a Tarragona ed a Gerona.
KIEL, 27. - Lo yacht imperiale con a bordo lo Czar e la Cza-

rida, scortato dalla squadra russa, à giunto nella rada di Eòk.era-
foorde.

LONDRA, 28. -- Camera dei lordi. - Dopo una serio di discorsi
favorevoli da parte di oratori di tutti i partiti, si approva in se-
conda lettura all'unanimith il bill relativo all'Unione sud-africana

COSTANTINOPOLI, 28. - Corre voce che il ministro degli esteri,
Rifaat pascià, abbia presentato le sue dimissioni al Gran Visir, c
che questi cerchi di indurlo a ritirarle.
LISBONA, 28. -· L'ammiraglio inglese Jackson ha offerto a bordo

della corazzata .Bacchante un pranzo in onore del Re ManooL
Il Re ha ricordato, in un brindisi pronunciato in inglese, l'alleanza

sincera del Portogallo coll' Inghilterra, alleanza alla qualo i due
paesi rimangono fedeli. Il Ro ha bpvuto alla salute del Re Edoardo,
della Regina Alessandra o della famiglia reale, alla prosperità della
Gran Bretagna e della sua gloriosa marina.
L'ammiraglio Jackson ha ringraziato il Ro Manocl di avor.voluto

intervenire al pranzo. Ha ricordato che il Re Carlos obbe il titolo di
ammiraglio della marina inglese, ed ha bevuto infino alla sainte del,
Ro, della Regina madre e della famiglia reale ed alla prosperità del
Portogallo.
MADRID, 28. - Il Ministoro dell'interno comunica la seguente

nota:
I fatti avvenuti nella provincia di Barcellona sono.di una gravita

tale che il Governo ha deciso di sospendere le garanzio costituzio-
nali in questa Provincia e in quello limitrofe di Tarragona e Ge-
rona. Gli elementi anarchici e rivoluzionari hanno dato il segnale
del movimento facendolo estendere alle diverse località ¢ella Pro-
vincia. Essi hanno assalito dal primo momento gli agenti di polizia
e la gendarmeria ed hanno .commesso ogni sorta di violenze ; hanno
tagliato le comunicazioni ferroviarie, telegraflehe etelefoniche.onde
isolaro completamento Barcellona ed impedire la venuta delletrup-
pe per soffocare il movimento sedizioso.
Nelle ultime ore del pomeriggio di ieri la comunicazioni con Bar-

cellona furono completamente tagliate e fino a l oggi non si pole-
rono ristabilire alcune linee telegraficho.
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I sediziosi hanno incendiato i inagazzini della ferrovia e il ponto
dÌ i+agona ed hanno fatto saltare colla dinamite gli altri ponti
dòTfd lirica di Tarragona, hanno arrestato parecchi troni e sono

riWeiti ad impedire l'entrata e l'uscita da Barcellona di tutti i

Nel comune tli Puebla Nueva i sediziosi hanno preso d'assalto i
cokenti dei maristi, hanno ucciso uno di questi o ferito parecchi
altB. Essi hanno infine costruito barricate nelle vie di Barcellona.

Lâ gentiatmetia, la polizia e le truppo hanno dovuto far uso delle

armi in numerose occasioni.

BOLLETTINO METEORIGO
dell'UfficÏo contrale di meteorologia e di goodinamica

Roota, 27 luglio im

TEMPERATURA
STATO 8ÌAÌO precedente

BT.tZIONI del cielo del mato . $iaksima litihima
cré 7 ore 1

aolle <4 ore

Le ultitrie notizie ricevuto dal capitano generale dicono che, men-
tre egli si trovava sul boulevard Paraleto di Barcellona e nel co-

ninne di Puebla Nueva, i sediziosi hanno fatto titoco su di lui e

sulla scorta che dovett3 rispondere.
I sediziosi hanno incendiato la chiesa di San Paulo e la scuola

dei congregazionisti di Sant'Antonio, hanno distrutto parecchie pas-
serelle che attraversano la linea ferroviaria, ed hanno attaccato il

commissariato di Puebla Nueva. Un gendarme che vi si trovava do-
vette difeñdorsi.
Ieri sono stati operati 110 arresti, e vi sono stati tre morti o 45

feriti tra i dimostrasati. Due agenti della poligia segreta, 17 agenti.
di polizia o quattro gendarmi sono ste.ti feriti.

Il capitano della gendarmeria della Torrosa, che era partito col

tenente e sette gendarmi per disperdere la folla che demoliva la

ferrovia, e bruciava il ponta a un cliilometro dalla stazione, è staio

assalito dai dimostranti, ed i.gendarmi lianno dovuto far fuoco. Un
tenente cd un gendarme sogo stati feriti, il capitano un sergenta
ed un gendarme lanno riportato contusioni.

Gli spontri fra dimostraati e agenti della forza pubblica sono stati
numerosi, ma finora se ne ignorano le conseguenze.

Per evitare il rinnovarsi lii simili fatti il Governo ha deciso di

inviare, o ha già inviato, tutte le forzo necessario per ristabilire

l'oydine e ridurre i dimostranti all'impotenza.
ARIDI, 28. - UA dispäccio da Melil'a, gitinto a Parigi stamane

aÏfe dre 6, dice:
Un corñbattiniento è cominciato. Il generale Pintðs e parecchi ul-

ficiali so'no stati uccisi.

0SSERVAÈIOËI MËTEOROLOOÏCHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

27 luglio £909.

11 barometro è ridotto allo zero
. . . . . .

3°

L'altezza della stazione è di metri , , , , ,
&}.60.

Barámetro a mezzodi . . . . . . . . . . .
758.03.

Umidità relativa a mezzodl . . . . . . . . .
26.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . . .
SW.

Stato del cielo a mezzodi , . . . . . . . . . sereno.

massimo 32.6.
ermometro centigrado . . . . . . . . . .

minimo 18.0.

Pioggia in 24 ore .

27 luglio 1909.

In Enrópa: presstofie massihts di 167 sulla Baviera, unnima di 746
étdla Norvegia.
In Italla nelle 24 ore: barometro generalmente salito, sino a

3 inm. sulla Sardegna; tempieratura alquanto diminuita nell'Italia

bettentrionale, amnentata altrove,specialmenta in Terra di lavoro:
ghalche temporale udll'alta Lombardia e venti forti nell'Emilia e

Marche.
Barometro : quasi livellato tra 761 e 7 2.

V nabílitt.: wuti deboli o nioderati prevalentemente suitentrio-

nali sull'alta Italia, vari altrove; eielo gone al:nente sereno.

Porto Maurizio ..
GeAova,.........
Spezia .........
Cuneo ......
Torino

.....

AleMandria
, .

Ngvara .....
Doiiiodossola

.

Pavia
.

Milano
,

Colno
....

Sondrio ...

Bergamo ..

Bréscia
.... ...

Cremona
. ..... .

Mantova .......
Vero

.........

Behme ........

Udine
..........

Treviso .........
Venezia

........

Padova .........
Rovigo . .....,,

Piacenza .......

Parma...........
Reggio Emilia .

Modena.........
Ferrara........,.
Bologna .........
Ravenna........
Forli

............

Pesaro .........
Ancona .. ...,,,

Urbino .. ......
Macerata

... ..

Ascoli Piceno ...
Perugia .

.

Camerino
. .,..

Lucca
...........

Pisa ............
Livorno

.........

Firenze
.........

Arezzo
.........

Biena............
Grosseto

........

Rohla
..........

Teramo..........
Chieti

...........

Aquila...........
Agnone..........
Foggia .........

þari ............
Lecca ...........
Caserta .........
Napoli ..........
Benevento ......
Avellino ........
Daggiano ........
Potenza

.........

Coswra ........

Tiriolo...
..

Reggio Calabria..
Tbapani ........
Palmoo . ......

Porto Empedoele .

serono

/4 copf tto
¡4 coperto
sereno

tokeno
Sereno
sereno

sereno
sei·eno
1/4 boperto
Seren0

sereno

1/4 coperto
sereno
sereno
sereno

sereno
SOTORD

bereho
1/4 coperto
sereno
SOPODO

86TORO
sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno

sereno
sereno

sereno
sereno
SerenO

Seren0

SOf6RO
sereno
sereno
/4 coperto
sereno
86f6BO

gereno
BerBRO

sereno
sereno
sereno

sereno
sereno
sereno
sereno

sereno
sereno

sereto
sereno

sereno

SOTORO
SOPOBO

SOT6UO

Seren0

sereno
SOPeno

sereno
sereno

sereno
sereno

Sereb0

sereno

calmo 27 2 21 2

ealino 28 4 21 0
ulffio $0 1 20 4
- 27 4 17 4
- 26 4 16 0
- 31 3 19 8
- 33 4 18 2
- 25 6 12 4
- 325 194
- 315 191
- 32 3 22 7

- 29 3 20 9
- 33 4 19 0
- 34 0 20 8

- 31 8 22 8
- 335 215
- 30 0 17 8
- 30 4 20 4
- 31 7 20 0

calmo 30 0 22 0

- 307 LUh
- 34 0 24 .3

- 31 3 19 4
- 34 4 22 7
- 351 104
- 351 2i5
- 340 210
- 33 6 24 4

- 306 210

onlmo $4 3 23 9
legg.kosso 36 0 '<3 0
- 33 3 23 2
- 37 0 26 i
- 368 215
- 31 7 19 7
- 333 220
- 32 8 19 l
- 33 8 17 6

mosso 31 0 20 0
- 357 185
-

35 2 19 8
- 32 8 20 5
- 33 5 10 5
- 33 7 18 9
- 38 7 20 7
- 34 0 27 0

- 308 164
- 327 230
- 39 0 25 0

calmo 31 4 24 4
- 33 8 22 0
- 35 1 18 8

calmo 31 4 22 1
- 36 9 18 l
- 32 2 16 0

- 320 215
372 228

- 30 0 18 0

caltno
.

29 G 22 0
calmo 30 8 19 4
cahho 27 0 22 0
- 320 230

legg. mosso 30 9 23 N

calmo 31 1 22 7
dahno 3l 0 22 8

legg. mo- 31 0 19 0
-- 30 1 20 8
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